276.691 


dena, Monza, 
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ATE sicurezza 

> senza 

one di valore 

mera=Forte si 

€ bauli, 

pacchi e in 
»Ilo hola: 

tamente 


si 


i custodia ven 
in ragione 
sImo per ogni 
stri eubi al 


più perfetti 


TE-FORTI e 
‘ORTE 


RTI e CASSE | 
contanti 


persone _e Ti. 
e CASSETTE. 


1,324,000 
‘e 20.000.000 


Busto Arsizio - 


Lucca - Napoli - 
Torino - Udine - 
liugno 


LESGHOTT 
°EZIONE 


ENZE 
3, Cent. 5 cad, 


L_CuvRE 


moderni 


Tapico 
a 


\TIS 


——J. 


di tariffa» 


certamenti 1908-1909 e 1909-1910 gog 
mente. in cifra tonda, di 166 egg pete 
ni. Lo svolgimento progressivo delle entra. 


partitamente indicato. nel seguente 
uo: si 


1908-00 199910 
miglinia di lie) 


1910-11 


281.71 
sui terreni 82.983 
sti fabbricati 98.240 
sui redditi di RM. 283.674 

le Fivette 464.1 


140.594 161.692 
342.984 3IS 
80.485 81 


913 


1.910.511 
© si indica con la cifra 1000 l’accerta- 


198-1909 le cifre 10: 
er: 
nti de 
Ma è 


not ibito, a scanso 
«i pericole usioni, che all'incremento 
‘mirate — veramente straordinario nel 
1106-1911 — hanno cintribuito in misura 
îl « grano » ed il « lotto », pro- 
li sarebbe errore basa- 
vvenire, 
Detratto il rendimento del grano e del 
+ che ammontò: 
1908-1999 
1900.1010 


1910-1911 


909 entrata L. 1.544.050.000 
-1910 id. L. 1.613.840.000 
1911 id. L. 1.689.911.000 
In alti! termini: 
cettito del 1909-1910 supera, di L. 
180.000 quello del 1908-1909; 
| il gettito 1910-1911 supera alla sua 
«di L. 76 1.000 quello del 1909-910; 
«nie nel triennio il maggiore rendimento 
celle imposte e dei contributi corrisponde 
146 milioni -anella ragione di L. 9,40 
Ri 100 live riscosse nel 1908-909: ragione 
nornale, che suole ritenersi 


‘ nno. 
” 
doi principali cespiti. dell’en- 
a per ciascuno il seguente movi- 
so del triennio. 


mn -000 = 12.80 % 

di RM. 100.000 = 8.90 % 

di fabbricazione 44.750.000 = 31,60% 

0) — 10 900.000 = 4.20% 

i + 26.940.000 = 9.80 % 

+ 6.000.000 = 8.50 % 

complessivamente, adunque, i predetti ce- 

#niti hanno dato un maggior gettito di 140 

mltumi. che corrisponde all’incremento medio 
dei 10.97 per cento. 

Teri 


Perle 


principiat 
tutte 


»erizio in corso, da poche settimane 
le previsioni bilanciate sono 
inferiori all'accertamento del 1911- 
SI1 e superano. appena, di 30 milionî quel- 
în del 1809-910, ;sicchè quei limiti pruden- 

ili. che sono state la regola costante del- 
ministrazione italiana e che hanno 
‘a fortuna della finanza, sono stati ri- 
gorosamente mantenuti; onde è ragionevole 
ritenere che, come negli esercizi passati, 
saranno notevolmente varcati anche nel 
sente anno fiscale. Le riscossioni di questi 
Mimi giorni del nuovo esercizio sono con- 
fortanti e danno bene a sperare del seguito 

Xon pertanto la massima vigilanza si 
impone sulle maggiori spese, per le quali 
50 milini circa e già gravato il bilancio 
corrente - allostato attuale-in oonseguenza 
di impegni diventati legge dopo l’appro- 
azione del bilancio. 


2) escluso il rendimento del grano 
#) al maggior provento ha contribuito parzialmenteil co- 
tone delle tariffe di vendita. 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


($S) SWINEMUENDE 30. Il Cancelliere 
dell'Impero Bethamann Hollweg è ripartito 
nel pomeriggio per Hohenfinow e il Segre- 
tario di Stato per gli esteri KiderlenWaechter 
per Berlino. 


fl (S) Ven 30. Alle 15.15 è partita per Bu- 
dapest la Principessa Elena di Serbia. ; 

(S) Londi 30. — A Bethnal Green, una circo- 
serizione di Londra, s tato rieletto deputato il Sotto- 


segretario di Stato per l'interno Masterman, la cui 
precedente elezione era stata annullata. 

(S) Nizza, 30 — Amic,, repubblicano moderato 
è stato eletto senatore delle Alpi Marittime in so- 
stituzione di Maurice Rouvier, defunto. 

(S) Washington, 30. — Il Segretario di Stato per 
la marina, Meyer, parte per l'Europa per studiare 
i cantieri navali da guerra. 

Il conflitto costituzienale in Inghilterra. 

(S) Londra, 30. — Si ritiene che su 631 membri 
della Camera dei Lordi almeno 314 approveranno il 
Parliament-bill senza. gli emendamenti precedente- 
mente introdotti dalla Camera dei Pari. 

1 Lordi intransigenti fra cui Lord Halsbury, 
annunziano che si terranno comizi di protes a. 

Austen Chamberlain scrive: Che i partigiani di 
Halsbury siano numerosi o no, la loro fermezza 
salverà il partito unionista dall'onta e la causa 
unionista dal disastro. ' 

Balfour scrive: Vi sono all'interno dell'Impero 
come all'esterno numerosi argomenti, che sono cagione 
di ansietà; la situazione è assai grave. 

Arbitrato Internazionale. 
(S) Washington, 30. — Si annunzia che entro la 


prossima settimana sarà firmatu il trattato di ar- | 


bitrate con l'Inghilterra ‘come pure quello con: la 
Francia, ” 


| per È 


Nostro fonogramma della notte 

PARIGI, 31, (ore 0.20). — Malgrado un 
ufficioso telegramma dell'Agenzia Havas da 
Berlino, secondo il quale le notizie pubblicate 
da alcuni giornali sullo stato delle trattative 
franeo-tedesche per la soluzione della ver- 
tenza marocchina sarebbero. inesatte o 
premature, il Temps completa stasera le 
sue informazioni. 

L’autorevole giornale erede sapere che 
alla Germania, in compenso del suo disin- 
teressamento al Marocco, verrebbe dalla 
Francia ceduto un territorio net Gabon 
e nel Congo. Mentre la Germania, pur ri- 
nunciando a qualunque espansione nel 
Marocco, si riserverebbe la tutela dei propri 
intereessi economici, la Franci manterrebbe 
una.linea di difesa intorno ai territori ceduti. 
E’ anche probabile che la Germania ceda 
alla Francia l’estremità settentrionale del 
Camerun. 

Nei circoli politici, però, si accolgono 
queste informazioni con molta riserva. 
Prevale l'opinione che le trattative non 
siano ancora entrate nella fase decisiva 
e che, ad ogni modo, le prime proposte 
possano subire dei cambiamenti. 


——i=i 
PARLAMENTI ESTERI 
PERÙ 


(S) Lima. 30. — E' stata aperta la sessione della 
Camera con un messaggio presidenziale. il quale dice 
che le finanze sono in pareggio © che il Governo fa 
conto di risolvere pacificamente le questioni interna- 
zionali. 


_____- 


Questione del Marocco 


ll negoziato franco-tedesco. 

(S) Parigi, 30. — Il corrispondente dell'Echo de 
Paris a Berlino, rilevando l’afferamzione del Berltner 
Tagehlatt, che il viaggio dell'Imperatore non fu ab- 
breviato, dice risultargli che, anche prima dell'arrivo 
dell'Imperatore, le grandi lince dell'accordo franco- 
tedesco erano gettate e non restava più che da re- 
golarne i particolari, naturalmente molto importanti 
e complicati. 

(8) Pi 30. — Secondo un dispaccio da Berlino 
le informazioni pubblicate da alcuni giornali di Parigi 
sullo stato delle trattative franco-tedesche sono ine- 
satte e premature. Sembra che sarà soltanto nel corso 
della settimana, in seguito ai colloqui che l'Impera- 
tore ha avuto o sta per avere col Cancelliere e col Se- 
gretario dì Stato agli Esteri, che le trattative entre- 
ranno in una fase più attiva e più decisiva. 

(Sì Parigi, 30. — Il Terne dice che la Germania ot- 
terrà una rettifica alle ue frontiere del Camerun. T- 
noltre, prosbgue il giornale, in seguito ad una conver 
zione coloniale, la Germania cederebbe alla Francia 
la sua colonia del Congo in cambio di una parte del 
Gabon. Questo scambio dovrebbe tuttavia serbare 
alla Francia una parte delle coste eull’Atlantico e una 
distesa zona di territorio, che. limita»quello-geduto 
alla Germania, dimodochè la Francia manterrbil li- 
bero accesso dalla parte dello Stato indipendente del 
Congo, che viene conservato, come pure lo sfruttamen- 
to di questo territorio che, in tal modo, verrebbe ad 
essere assicurato alla Francia. 


Stampa francese. 

(S) Parigi, 30. — Il Figaro si dice informato da 
fonte autorizzata che non si tratta per cedere alla 
Germania una parte del Congo e specialmente Li- 
breville. AI momento attuale le trattative proseguono 
in forma limitata e ragionevole, che fa bene sperare 
del loro successo. La Germania dichiarerebbe in modo 
categorico di disinteressarsi d'ora innanzi al Marocco, 
e di non farvi alcuna opposizione alla politica fran: 
cese. La Francia le cederebbe in. cambio nel Gabon 
e nel Congo un territorio la cui estensione resta a fis- 
sarsi, ma non Libreville. Si è pure studiata la possibile 
concessione da parte della Germania alla Francia 
della sua colonia del Togo. La Germania darebbe anche 
alla Francia l'estremità settentrionale del Camerun. 

Il Paris Journal dichiara di non condividere l'o 
pinione di eleuni ministri francesi che si dice an- 
nettano al Marocco un valore tale che si dichiarerebbe- 
ro prontissimi a cedere alla Germania il Gabon con 
Libreville, il Medio Congo e la regione dell'Ubanghi. 

Mai, dice il Paris Journal, il Parlamento nè l’opi- 
nione pubblica ratificherebboro una tale convenzione 
e noi abbiamo perciò tanto maggior ragione di dubitare 
di queste voci. D'altra parte, aggiunge il giornale, 
ci si afferma che se facessimo concessioni alla Germa- 
nia, queste non potrebbero essere che compatibili 
con la dignità e l'onore della Francia, 

Il Parsi Journal constata che l'ottimismo si ae- 
centua. La conversazione avuta da Cambon con 
iderlen Waechter prima della partenzadi questo 
vinemuende fu soddisfacente, e lascia intravve- 
dere un accordo di massima che potrebbe essero 
coneluso fino da questa settimana, accordo che si 
farebbe sulle seguenti bas 

1° compenso territoriale, comprendente la reti- 
fica della frontiera della costa del lago Trade e del 
medio Congo, e forse uno scambio di una. parte del 
Togo tedesco contro una parte equivalente, dal 
Congo a beneficio del Camerun. 

2° accordo economico al Marccco, comprendente 
certe garanzie per gli interessi tedeschi e la parte- 
cipazione dei capitali tedeschi in numerose imprese. 

Trattative importanti sui punti precisi del futuro 
accordo sarebbero cominciate sino dall’altro ieri 
sera 


Stampa tedesca. 

(S) Berlino, 30, — T giornali non recano aricora in- 
formazioni eul risultato dell'intervista di Swinemuendo 

Alcuni come la Post © le Berliner Newede Machri- 
chien protestano anticipatamente contro l'eventuale 
cessione del Togi.. 

Il Worweeris, riannodando la questiorie maroo- 
china alla visita dei sindacalisti franosi a Berlino, 
scrive: se la situazione si aggravasse,in tutta la 
mania gli operai farebbero il' necessario,‘ pei 
proteste di solidarietà internazionale non rimanes- 
sero parole vuote di senso. 

N Berliner Tageblatt osserva che oggi non è «più 
così facile dimostrare alla folla la fatalità di una guerra. 
La massa in Francia, come in Germania, come in In- 
ghilterra non si lascierà impeguare, aggiunge, per 
la difesa degli interessi di pochi capitalisti. 

(S) ino, 30. — La Norddeutsthe Allegemeine 
Zeitung così si esprime nella sua rivista settimanale: 

Per niò che concerne l'attitudine dell'Inghilterra, 
nélla questione del Marocco, erano stati sollevati 
dubbi, non tanto in seguito alle dichiarazioni dei Mi- 
nistri britannici, quantoin seguito agli articoli pub- 
blicati dai giornali di Londra e di Parigi, 

Fu. compito di Asquith, nel ‘suo'discorfo pronun- 


ziato il 27 luglio alla Camera déi conjuni di: dissipare 


l'impressione che in questo modo si era prodotta nel- 
l'opinione pubblica europea. 

11 capo del governo inglese, ha/respinto come male- 
vola e senza fondamento l'intenzione attribuita dai 
giornali di Parigi e di Berlino ‘alla Gran Bretagna 
di immischiarsi negli accordi territoriali tra le altre 


grandi potenze nell'Africa oceidentalc al di fuori del | 


Marocco, 

Noi attendevamo questa smentita ufficiale, dice 
il giornale, inflitta, alle tendenze minacciosamente 
antitedesche di certi giornali. 

Che poi Asquith abbia ancora rilevato l’allusione 
già contenuta nelle sue  preeedenti ' dichiarazioni, 
allusione riguardante la protezione -che l'Inghilterra 
conta di assicurare ai suoi ‘interessi particolari nel- 
l'Africa del Nord, ciò può tanto meno sorprenderci 
în quanto è precisamente la situazione creata al 
Marvoco in seguito ai fatti non preveduti dall'atto di 
Algesiras che ha dato luogo all'iniziativa presa ulti- 
Îmamente dalla Germania, iniziativa che ha condotto 
ai negoziati attualmente in corso con la Francia. 


Stampa austrinca. 


cia e Germania. Sino ad ora si trattò soltanto 
in modo generale la soluzione delle questioni econo- 
miche al Marocco. Ma la questione dei compensi ter- 
ritoriali nell'Africa equatoriale sembra essere sul 
punto di venire risoluta con soddisfazione. 

Tl giornale dice che la Germania riceverà probabil- 
mente una certa parte del Congo francese, e conce. 
derà in cambio alla Francia un pezzo del proprio do- 
minio coloniale. 


Sospensione dell'emigrazione nell'Argentina 


La Stefani comunica in data di ieri: 

Il Governo del Re, avendo per la tutela 
sanitaria della nostra emigrazione adottati 
tutti i provvedimenti profilattici suggeriti 
dalla scienza e dall'esperienza, tanto che 


nessun caso neppur sospetto si è finora ve- 
rificato sui piroscafi diretti al Sud America, 
aveva ragione di ritenere che il Governo 
Argentino dimostrasse la sua fiducia nella 
nostra organizzazione sanitaria, rinuncian- 
do ad imbarcare 1 suoi ispettori medici sui 
transatlantici, che sono sotto la vigilanza 
di un ufficiale medico della R. Marina in 
qualità di R. Commissario, e a sottoporre 
i piroscafi tutti indistintamente a misure 
quarantenarie nei porti di arrivo. 

Il Governo Argentino insistendo invece 
in queste misure, dopo ilrifiuto del Regio 
Governo di imbarcare i medici della Repub- 
blica i quali avrebbero dovuto condursi 
secondo un regolamento che avrebbe limi- 
tato l'autorità dei Regi Commissari, il Go- 
verno del Re, a tutela della dignità nazio- 
nale, ha con decreto odierno, sospesa la e- 
migrazione verso l'Argentina. 


"n 

(S) Buenos Aires, 29. — Il Saroia è arrivato in 
rada. I passeggieri di prima e seconda classe sono 
sbarcati. I passeggieri di terza classe sono stati inviati 
a Martingarua per una quarantena di cinque giorni. 
La nave, disinfettata, entrerà questa notte in porto. 


" 

Teri mattina, a proposito del dissenso 
sorto col Governo della Repòbblica Ar- 
gentina, dicemmo che il nostro Governo 
aveva deciso di sospendere qualunque imbar- 
co di emigranti per quel paese. 

Infatti nel pomeriggio di ieri il provve- 
dimento è stato senz'altro applicato, come 
si rileva dal superiore comunicato. 

La decisione del Governo italiano, per 
quanto grave altrettanto opportuna, è stata 
accolta con favore anche dai giornali di op- 
posizione come un atto di fermezza ind 


spensabile per la tutela della dignità na- 
zionale nostra e per troncare un inerescioso 
incidente. 


Economia e Statistica 


siti ine delle Banche di emissione estere. 


11 bilancio pubblicato sabato dalla Banca di Francia 
reca un aumento di fr. 5.927.000 nell’ incasso-oro. 
La circolazione ha prelevato fr. 2.854.000 a Parigi 
e versato fr. 9.081.000 nelle succursali. 

L'ineasso argento è aumentato di {r.1.029.000 

Dagli sportelli a Parigi uscirono fr. oro 562.000 
ed entrarono în prv fr. 3.591.000. Vennero 
mandati 2.000.000 in Belgio. 

La circolazione fiduciaria è diminuita di 62 milioni, 
le anticipazioni di 14 milioni. 

Il portafoglio aumenté di 21 milioni, i conti cor- 
renti priva i di 29 milioni e di 70 milioni i conti cor- 
renti del Tesoro. 

Alla Banca - dell'Impero entrarono 
oro 41 milioni, argento 7 milioni, biglietti 99 milioni; 
i conti correnti diedero 26 milioni. 

Diminuiscono: il portafoglio commerciale di ‘92 
milioni, lesanticipazioni di 20, il portafoglio dei buoni 
del Tesoro da 57 a 27 milioni. 

La riserva dei biglietti raggiunge 413 milioni. 
Alla Banca d'Inghilterra i movimenti d’oro con l'estero 
furono i seguenti fino a sibato 29: 


Germanico 


Entra 
Verghe 
Dalla Francia 
“Totale 
Uscite. 
Turchia St. 200.000 
Ameri a Sud » 100.000 
Eccedente delle entrate » 349.000 
Totale 649.000 


Rientrarono 6 milioni oro e 3 milioni biglietti; 
il portafoglio diminuì di 20 milioni e i conti correnti 
di 9. 

La proporzione fra la riserva e gli impegni si ele- 
va a 54.48%, 

La Banca Nazionale Belga ricevette: argento 
2.000.000; biglietti 13.000.000. 11 por:afegli sulleste- 
ro diminuì ancora di 13 milioni cd è n. 100. milioni. 

E' la contropartita dell’acorcscimento dell'incas- 
so-oro al corso di quest’ultimo mese. 1 conti correnti 
dei privati aumentano di 5.000.000 di fr. e quelli 
del Tesoro di 6.000.000. 

Banca Neerlandese: Circolazione diminuita di 
12.000.000 e il. purtafoglic di (1.000.000. 

La Banea Nazionale Sr ha una diminuzione 


di sei milioni nella citcolazione, 


L'industria doi fiammiferi. 


Da un rapporto del Console d’Italia in Uskub al 
Ministero. degli affari Esteri risulta che la nostra im- 
portazione dei fiammiferi nel rilayet di Cossoro va 
diminuendo. Le qualità di maggiore consumo (fiam- 
miferi di legno parafinati tipo svedese) sono importate 
dall'Austria (75%) e dal Belgio (20%); l'Italia vi 
concorre co; 5%. 

Consumo annuo complessivo : circa 5000 casse per 
un valore di L. 300.000. Anche il consumo dei cerini 
e dei fiammiferi in iscatole fipo bossoli (importazione 
esclusiva dall'Italia) va diminuendo. 

Nel detto rapporto si consiglia un maggiore interes- 
samento da parte degli esportatori italiani per questo 
articolo di largo consumo in quel distretto consolare. 
Ecco una prima conseguenza del provvedimento 
cho proibì l'impiego del fosforo bianco nella fabbri- 
cazione dei fiammiferi (N. d. R.) 


Le grandi industrie suropee nel Giappone. 


Tl Giappone, che come tutti sanno, è un paese in 
continuo sviluppo economico-industriale, si dimostra 
così ricco di energie produttrici che i progressi fatti 
sono veramente meravigliosi. Ma a questo sviluppo 
nel campo economico molto contribuisceno i capi- 
tali europei impiegati in molte prospere industrie. 

Da un censimento, recentemente fatto dalla Banca 
del Giappone di Tokio, risulta, infatti, che la somma 
dei capitali europei, ufficialmente dichiarati, durante 
l'anno 1910, come impiegati nelle imprese delle di- 
verse grandi industrie europee, ammontava ad un to- 
talo di 487 milioni di yens (ogni yen corrisponde a 
2 fr. 60), cioè circa 1.300 milioni di franchi. E se si 
aggiungono altri 122 milioni di yens dichiarati dal 
gennaio ad aprile, che debbono servire per la crea- 
zione di nuove imprese industriali, sì raggiunge una 
cifra complessiva di 609 milioni di vens, somma che 
rappresenta lo stato economico delle grandi industrie 
europee che sono già impiantate nel Giappone. 

Durante gli anni 1907 © 1908 vi fu una vera febbre 
per la creazione di imprese commerciali ed industriali 
di cui parecchie abertirono, ma molte ebbero fortuna, 
e così alla fine del 1910, la somma totale dei capitali 
interamente versati per le industrie ed il commercio 
ammonta, per tutto il Giappone, a più di 2 miliardi 
di yens, ossia 5 miliardi di franchi. 

î lazione recentissima pubbli 
del Ministero del Commercio e dell’Ag-icoltura di 
Tokio. si rileva che mentre nel 19 1 numero delle 
società commerciali ed indus'riali era di 9.274 con un 
capitale versato di 887.606.000 di vena, al 1908 erano 
10.720 con un capitale corrispondente di 1.215.386.000 


a a cura 


Le imprese più importanti sono quelle dei trasporti 
di illuminazione a gas © ad elettricità, le industrie 
tessili da cotone e de'la seta, raffinerie di zucchero, fab- 
briche di carta, assicurazioni marittime e fluviali e 
sulla vita, coc. > 

E si hanno per le industrie 3,065 società, pel com- 
mercio 6,555, per le industrie dei trasporti 768 e per 
l'agricoltura 332. 

L'agricoltura, come si rileva dalle sucsposie cifre, 
è un campo di attività che meno attira la speculazione 
ed i capitali impiegativi sino a tutto il 1908, secondo 
lc statistiche ufficiali, ammontano solo a 13.069.000 
di yens. 

Le provincie dove maggiormente hanno sviluppo 
le imprese industriali e commerciali sono quelle 
trali, dove infatti i capitali impiegati sono di 710 
milioni di yens, mentre nelle alire provincio © nelle 
isole i capitali impiegati sono minimi e vanno dai 
25 milioni di yens ai 50 milioni appena. 


Credito, Industria e Commercio 


L'incertezza sulle trattative tra la Francia e 
la Germania per la questione del Marocco in se- 
guito al brindisi di Lloyd George, e, più che al 


della stampa inglese, che pareva pronta a salparo 
per tutte le parti del mondo, la settimana scorsa 


se vi fosse della gente che volesse liberarsi ad 
ogni costo da qualunque impegno. 

Se si aggiunge che intanto cominciavano le 
prime note per la liquidazione del mese, si ca- 
pirà facilmente come all’incertezza, diremo cusì, 
politica, si aggiungesse la preoccupazione, di: 
remo così, di piazza. Tant'è che a metà della sei- 
timana, in seguito al discorso esplicativo del 
Primo Ministro inglese, il quale dichiarò che dupo 
tutto non era il caso di dare al discorso del suo 
collega un'interpretazione pessimista, il nervo- 
sismo del mercato si calmò immediatamente. 

Da Londra partirono subito degli ordini per 
Parigi di acquisto di valori minerari, da Berlino 
di fondi russi e così la speculazione si rianimò 
alquanto, persuasa che si poteva seguire con più 
sangue freddo lo svolgimento delle trattative 
franco-tedesche sul Marocco. 

Così rassicurati gli animi che il pericolo di un 

intervento dell'Inghilterra nei negoziati tra la 
Francia e la Germania era molto relativo, il mei 
cato europeo în generale, senza passare dal pe 
mismo all’ottimismo, riprese un andamento cal- 
prendere la liquidazione 
»bbastanza favorevoli. 
E difatti la temperatura delle borse, nonostan- 
te il termometro di Francoforte, che segnò un 
. mai più visto dal 1826 ad oggi divenne 
grazie al ventilatore inglese abbastanza respira- 
bile, di guisachè la speculazione iniziò le prime 
operazioni di liquidazione con molta tranquillità 
come del resto diranno meglio i bollettini, chia- 
miamoli sanitari. 

Londra. — Il mercato esordisce molto soste- 
nuto, per divenire più calmo in seguito a qualche 
dèjaillance nel regolamento della liquidazione 
che non esercita però una sensibile influenza. 

Difatti quasi tutti i valori di miniere chiudono 
in relativo sostegno; i ferroviari americani, che 
pure sono un alimento preferito dalla specula- 
zione inglese conservano molta calma e quelli di 
rame sono generalmente richiesti. Chiusura nor- 
male. ; 

Berlino. — Stante la détente prodottasi a Lon- 
dra e Parigi nella questione marocchina, il no- 
stro mercato, che non ha alterato la sua fiso- 
nomia calma, debutta generalmente in fermezza. 

1 consolidati tedeschi sovratutto sono molto 
sostenuti, come pure i valori bancari, mentre gli 
industriali conservano molta fermezza. 


e %. La chiusura avviene calma conservando le 
migliori disposizioni. 

Fienna. — ll mercato si apre calmo sulle.no- 
tizie tranquillizzanti, circa la questione maroo- 
china. 

I valori bancari sono specialmente sostenuti 
in tutto il resto molta calma, che è la nota domi- 
nante della chiusura. 

Parigi. — Il diseorso di Asquith, fa interpretato 
‘qui in senso opposto a quello della borsa di Lon- 


brindisi, in seguito ai commenti di una parte | 


esordì con una debolezza generale nei corsi, come | 


| Id. col Tesoro.. 


| Zuccheri nuovi 
| Id. Valsacco . 


dra, tantochè nel nostro ambiente persiste. ge- 
nerale la convinzione che si riuscirà ad una soddi- 
sfacente conclusione dei negoziati conla Germania. 

La liquidazione. avviene quindi in condizioni 
favorevoli. i 

— Come si vede dal complesso nelle maggiori 
sfere bancarie non vi è alcuna seria precccupa- 
zione sulla soluzione definitiva della vertenza 
marocchina e difatti le ultime notizie non solo 
confermato, ma sorreggono questa opinione, che 
è pure quella prevalente nelle sfere diplomatiche. 

— Il mercato italiano in queste circostanze dà. 
prova di grande buon senso : si mette alla Specola 
del Collegio Romano ed osserva cor :nolta calma 
e con disposizioni piuttosto ‘ottiminta, che mel 
caso presente sono anche le più logiche. 


Mercato inglese. 
22 luglio 1911 29 luglio 1911 


Consolidato 78, Bla 

Italiano 101 = 101 — 

Turca. 9 d 
” 


Banca d'Inghilterra. — Il resoconto settimanale 
della Banca accusa un aumento di 390.175 sterline. 
nella riserva, che resta a 30.422.028 sterline, mentre 
la sua proporzione agli impegni è salita di un punto 
e 118154 %. 

Invariato il tasso di sconto sul mereato libero 
oscillante tra il 2 34 e il 3 (ufficiale) per cento per 
le migliori cambiali a tre mesi. 

see 

Mercato Americano. — L'ultima situazione delle 
Banche Consociate di New York segna un leggiero mi- 
glioramento. 

Infatti la-riserva totale è aumentata di 1.258.800 
sterline e salita a 87.859.600 sterline, al di sotto ancora 
del minimum legale di 5.541.650 sterline. 


Mercato francese. 


. 22 luglio 1911 291luglio 1911 
3 0j0 francese... _ — == 
3 94 67 94 52 
It 102 30 1a È 
Spagnuolo 93 65 LI 
Rendita turca. 91565 9172 


Banca di Franci: 
27 luglio 1911 Dif. dal 20 


Bro 


de 
n; 
Si 
— 13,81 
33 620 | + 29.037.214 
154,085,681 | — 70,124,603 
85,024,986,6115 | — 62,410,995 
Mercato italiano. 
22 luglio 1911 29 luglio 1911 
| 1024 102 95 


Circolazione .. 


Rendita 3.75 0/0 . 
Rendita 3 4% 
Banea d'Italia. 


Banca Italia 3,75 070 
C. i. Milano 5 00. 
S. Paolo l'orino 5 0/0 
Cambio . p 


PER LE FERROVIE TURCHE 


Ieri abbiamo pubblicato i telegrammi che annum- 
ziavano la firma della Convenzione tra il rappresen- 
tante della Regia Francese della Ferrovie e i rappre- 
sentanti del Governo ottomano per la costruzione di 
cinque linee ferroviarie della lunghezza complessiva. 


re duemila chilometri. 
Prima che la convenzione fosse firmata un telegram- 
8 da Costantinopoli a proposito delle trat- 
tative  r » costruzione delle ferrovie; diceva: 

«lv 0 »ti fra îl governo ottomano ed icapitalisti 
si. uccoro con la bi imperiale ottomana 
circa il prestito di 25 milioni di lire turche (570 mi 
lioni di franchi) sono statiripresi sotto gli auspio, 
dell'ambasciata di Francia ed hanno fatto qualche 
Pi Governo ha deoto di aurnciaza il preaiito lia 
a 35 milioni di lire turche (297 milioni di-franchi), 
dei quali 20 milioni servirebbero alla costruzione di fer- 
rovie nelle provincie europee ed asiatiche della 'Tur- 
chia; 11 milioni servirebberoa coprire l'inevitabile 
disavanzo doi prossimi quattro anni ed il rimanente 
rappresenterebbe il costo del prestito ed alcuni paga- 
menti connessi con la emissione, la quale sarebbe fatta 
secondo i bisogni del governo in un periodo estensi- 
bile fino a dieci anni. 

« La Porta ha informato il Governo francese che 
non può definitivamente encludere il prestito finchè 
non ha òttenuto il consenso delle potenze per au- 
mentare del 4 0jg i dazii d'importazione e. per 
l’imposizione ai Joro sudditi della nuova tassa 
sugli uffici e sulln rendita  profeesionale, ma nel 
frattempo è pronta a firmare una dichia 
zione di disposizione a permettere l'ispezione preti 
nare delle linee proposte alla Regia generale franveso 
delle ferrovie ottomane e le trattative particolari con 


di 


Il denaro al giorno, facilissimo, è sceso all'uno | 


la Banca ottomana per l'esplicazione delprogranema 
pre ha espresso la sua adesione aldesideri* 
del Ministero degli esteri che la maggior paris 
del materiale ferroviario e delle opere di costru- 
zione siano affidati a ditte fran- cesi, concessione 
che può considerarsi come una garanzia che. il 
prestlo sarà ammesso alia quotazione nella Borsa 
di Parigi. 

Queste notizie nerviranino a completare quelle di 
ieri circa la conc: sei ine della costruzione delle dette 
linee. 

Da tali notizie infatti ei può arguire che anehe i 
megoniiti riguardo al prestito sieno a bu: RE 


NOTE BIBLIOGRAFICHE. 
cet I 
Bornionui di Guido Gozzano, Fr. Treves, editori, 1911. 
‘Anche in quesio nuovo libro la vena poetica del 
Gozzano si rivela spontanea, piana di sentimento. Vari 
Sono i metri usati dal poeta, tutti con egualo facilità, 
senza contorsioni di pensier. Il formato del volume, 
non è per quanto elegante ‘varamente da biblioteca,ma 
più odattò a figurare su un tavolino da salotto, l'edi- 
zione invece è impeccabile, 


Sto! lla chimica sir E. Thorpe, ed. S. T.E N, 

Torino 1911. 

Il prof. Riraldo Pitoni nel fare una fedele tradu- 
zione di quest'opera la completa opportunamente per 
quento si riferisce al contributo che gli scenziati ita- 

i rendono nel campo della chimica. Questa scienza 
rgidi della massima importanza, poichè si può diré 
che tutte le manifestazioni del progresso scientifico, 
industriale è commerciale hanno rapporti con la 
Chimica che no è vera scienza fondamentale. Il vo: 
lume inizia una nuova collezione, nella quale, sul- 
Ì «ampio di quanto si fa in Inghilterra, Francia, 
mania, sarà pubblicata la prima storia d'ogni 
za sì da costituire I comp'eta storia delle scienze. 


Dalle Provincie 
‘(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


3) Torino, 30 — Stamnne ate I gli studenti te- 

“i convenuti a Torino si recarono a visitare il 

è» e quindi l'Esposizione internazionale, 

ciove alle 11.30 nel Padiglione della Città di Torino 

jurono ricevuti dal sen. Bozzolo. Quindi il rap- 
prrsentante del Sindaco portò loro il saluto di Tori. 
ndosi lista di accogliere la gioventù studios 

nia sempre unita all'Italiana, per il 

pregresso delle kcienze. Al ricevimento assistevano 

anche il sen. D'Ovidio, il prof. Ruffini rettore del. 

l'Università e molti altri professori. 

1 convenuti si riunirono quindi ad un banchetto 
offerto dal Sindaco al Restaurant du Parc. Al dessert 
pronunziarono appiauditissimi brindisi in tedesco 
il Sindaco conte Rossi, il Console di Germania 
Von Ktimler, l'avv. Muratori per il Prefetto, i proff. 
Kosow e Mithels e il signor Neussel, Pres, dell’As- 

ione degli studiosi di Germania,. 


straordinariamente illuminata in 
onore, degli ospiti. 
Venezia, 30: Il ca!do è anche qui enorme. In mi 
ico e scarico viene sospeso 1 Il 
‘gio. Teri si ebbero a lamentare tre 
solazione, tutti tre mortali nelle persone del Ca- 
Federico Alberti, del facchino Vincenzo Mo- 
è © del pittore Francesco Boato. 
grade ii caldo, le condizioni della salute pub- 
niergono ottime, 


Italia Centrale. 
Alla memoria di Re Umberto. 
anze, 30, — Nella Chiesa di Santa Maria 
ato oggi celebrato il solenne funerale in 


lante 


cerimonia il Prefetto conte Cicia, 
nte del Sindaco, un gran numero di ma- 
‘alta ufficialità, numerose associazioni 
ie e cattoliche con i loro vessilli. 
sa il tenente colonnello della riserva 
ro di Santa Maria Novella ha com- 
fi Re martiro. 
Associazioni in corteo si sono re- 
di Santa Croce per deporre una 00- 
rona sulla lapide che ivi ricorda Re Umberto, 
rc 
» tempo ifratelli Giuseppe, Giovanni 
erano in questioni, per motivi d'inte- 
A sera un grave litigio scoppiò tra di loro. 
n tratto il Giovanni trasse la rivoltella e, sparò 
contro i fratelli uccideno l'Antonio e fe- 
ute il Giuseppe. 
è latitante. 
Da San Giovanni Valdarno giunge no- 
è colà scoppiato un violentissimo 
i di combustibile delle ferriere. 


il rappresent 


io nei depc 
Îire 1000 tonn. di lignite anda: no distratte. 
Si ignorano le cause dell'incendio. 


no politico e lotterato 

fu apostolo della dottrina di Mazzini 

» nome alla Repubblica Romana, della 
col Mazzini e con l'Armellini. 

© Rinaldo ed Emailiole condoglianze 


Fratelli Saffi, Forlì. 
»bbiatemi con voi dinanzi a quella frale salma. La 
mamma raggiunge così quegli che accompagnò attra- 
verso în vita completandone le virtù e l’opera, L’i- 
magine loro passa a voi figli, a noi amici, alla posterità 
nostra quale quella ove due anime risplendono 
nelie unite intrecciate sembianze nobile esempio in 
tutte le manifestazioni della vità di dovere compiuto 
con intelletto d'amore, con cosciente sacrificio, E sola 
dopo aver assolto sino all'ultimo respiro il compito 
lasciatole dal suo Aurelio, dal comune Maestro, Gior- 
gina Saffi santifica nella memoria il culto della virtù. 
Ernesto Nathan, Sindaco di Roma.» 


La scorsa notte alcuni scioperanti 
avendo scambiato il veterinario comunale, dr. Paolo 
Lupi. per un impiegato degli Alti Forni. lo percossero 
brutalmente. Il fatto fu denunziatoall’Autorità, che 
ha iniziato le pratiche per scoprire gli autori della 
selvaggia aggressione. 


Lernb—le___np 


alain 
ricorrenza si tengono disordini. 
Le foste contenarie in ‘on 

(S) Arezzo 50 — Stamane sono state inaugurate 
lo feste In onore del Vasari con un riuscitissimo rice- 
vimento al Municipio. Il Sindaco Mancini, a nome 
di Arezzo, il comm. Ricci, a nome di Roma € Squar- 
cialupi, a nome di Firenze hanno dato il salutoai 
convenuti. 

Alle ore 10 si è stato inangurato il montimento al 
Vasari, opera dello scultore Lazzerini, hanno parlato 
applaudissimi il sindaco Mancinì ed Occhini, che pre- 
siede alla organizzazione delle feste Vasatiane, 

Alle ore 11, al teatro Petrarca, il comm. Corrado 
Ricci, presentato da Occhini, ha tenuto il discorso 
commemorativo di Giorgio Vasari, frequentemente © 
vivissimamente applaudito. Il comm. Ricci ha donato 
il manoseruitto del suo discorso alla Società aretina 
degli Amici dei monumenti. 

Ha avuto quindi luogo un banchetto di 200 coperti 
in onore del comm. Ricci, Hanno parlato applaudie- 
simi l'on. Landucci, che ha comunicato il decreto rea- 
le che dichiara la casa di Giorgio Vasari monumento 
nazionale, il Sindaco, l’om. Barzellotti, Oocchini, 
Squarcialupi e Guiducei, che ha invitatoi convenuti 
a visitare la casa del Vasari. 

Terminata questa visita avrà Inogo , alle ore 17, 
l’'inauguraione del Congresso degli Amici dei monu- 


menti. 
Italia Meridionale” 


Taranto, 30 (Karloo). — Una Commissione, co- 
ita dal bar. Gramazio e dagli avv. Castellano e 
Schiavoni-Sabini, ieri, per incarico ricevuto dalla vo- 
stra Società Nazionale degli olivienltori si recò a fare 
degli esperimenti nei possedimenti del sig. Negri su 
la polvere ascolea, da questi, come sapete inventata 
per distruggere il rinealiste. Gli esperimenti dettero 
risultati davvero portentosi tanto che la Commissione 
elogiò calorosamente il geniale inventore. 

Nella cittadinanza si acuisce il malcontento per 
la deficienza crescente dell’acqua. Se non si provvede 
non è difficile che si verifichino gravi disordini. 

Bari, 30: La Direzione della locale Manifattura Ta- 
bacchi, în seguito alla scoperta di alcune irregolari 
tà, prendeva dei provvedimenti disciplinari contro 
un'operaia e due capo.squadra. Tali misure parve- 
ro ingiuste alle altre operaie che insegno di protesta 
hanno proclamato lo sciopero . 

Finora nessun incidente. La Direzione ha dichiara- 
to che non cederà allo imposizioni del personale. 

Servizio radiotelegrafico © 

Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi annuncia: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che 
saranno în comuicazione oggi, 31, con le sotto- 
indicate stazioni: 

Prinzregent © Salta, con Isola Chiesa; 

Sazonia, con S. Maria di Leuca, Taranto, Corzo 
Spadaro e Forte Spuria; 

Venezia, con Capo Sperone; 

Ancona, con Capo Mele, Palmaria ed Isola Chiesa; 

Argentina, con Taranto e S, Maria di Leuca. 


= ie cadi 
SCIOPERI ALL'ESTERO 


(S) Londra, 30. — Lo sciopero della gente di mare 
nei porti del nord-est è terminato. 


—— > 
Mercati italiani ed esteri. 


Ceroali. 


Vercelli — Mercato poco attivo nei risi @ risoni. 

Anche i frumenti trovarono vendite difficili ma i 
prezzi rimasero stazionari. 

Mortara. — Frumento L 25.75 - segale 17,75 - 
meliga nostrana 18,25 - estera 17.75 - riso 1° qual. 
38 — 2 qual. 33.50 — ranghino e lencino 34 — giappo- 
nese @ birmano 28 - pistino 18,25 - avena 17,50 al 
quint. nei tenimenti. 

Genova. — I grani esteri, în seguitoa notizie poco 
confortanti dalla Russia, sul nuovo raccolto, sono 
sostenuti; nazionali calmi. 

Granoni senza domanda. 

Crema — Frumento L. 25,25 - frumentone 17 - 
risone lencino 23.75 — riso 38 - avena 18.50 — segale 
20 al quintale. 

Modena. — Frumento nuovo 25,50 a 26 - frumen- 
tone nazionale 20 a 21 — estero 15 a 16,50 — riso ci. 
mone I° qual. 60 a 63 — 2.56 a 58 — pugliese (ranghino 
lucido) 45 a 46 — francese {giapponese lucido) 37 a 39 
— ranghino greggio 40 a 42 - avena 19.50 a 21.50 
— orzo 19 a 21 al quintale. 

Padova. — Frumento nuovo L. 25 a 25.25 - buono 
mero, 24.50 a 24.75, mercant. 24 a 24.25 — frumentello 
20 a 21 — frumentone pignoletto 18.25 a 18,50 - 
gialloncino 17.75 a 18 — nostrano 17.25 a 17.50 - 
agostano 15.50 a 18.75. 

Patate L 9a 12. 

Fagioli nostrani bianchi L. 25 a 38 - colorati 20 
a 35 - feltrini 28 a 36 — fagioletti eall’occhio 35 a 45 
la quintale. 

Piove di Sacco. — Frumento'fino L. 24 a 24.50 - 
buono mercant. 23.50 a 24 - granturco 17.50 a 18- 
nostrano 16.75 a 17. 

Cittadella. — Granoturco gialloncino 20.50 a 21 - 
nostrano 19.25 a 19.75 - avena 18 a 18.50, 


Farine. 


Modena. — Farin emarca B lire 34.50 a 35-00 
33.50 a 34.50— D 32.50 a 33.50:—di frumento 29 a 30 
— frumentone 18 a 28 - oruschello 13 a 14 - crusca 
15 a 17- tritello 15 a 20 al quintale 


Brescia. — manzo da macello peso vivo da L. 105 
a 110— a peso morto da L. 210 a 220-civetto a peso 
vivo da L. 90 a 95 — a peso morto da L. 150 a 153 
— vitelli a peso vivo da L. 170. 175 - a peso morto 
da L. 205 a 210 al quint. fuori dazio. 
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L'AVVENTURIERO 


DI 
L. T. MEADE 


Prima versione saliana di Elena Vecchi 


CAPITOLO XVIII 


— No, vi prego, rimanete. Non vi ho detto 
tutto, rispose l'uomo, e dovete sacoltarmi. 

E sorto in piedi le stette di fronte. 

— Sì, Monica è giunto il momento in cui fa 
d'uopo mi.ascoltiate. Non posso tacermi più 
a lungosr® 

La misera indietreggiò, allarmata. i 

— Che cosa c'è, Roberto? Vi prego, risparmia 
temi per questa sera ; sono così stanca, ed ho 
tanto sofferto tutto il giorno! 

— No, occorre mi ascoltiate, diss’egli. Può dar- 
si ch'io non abbia un'altra occasione per parlar. 
vi. E’ necessario siate al corrente di certi fatti. 
Io.sono il vostro curatore, il curatore dei vostri 


beni. 

— Lo so Roberto, lo s0. 

Le si avvicinò un tantino, gli occhi accesi, in 
parte per il vino di cui aveva soverchiamente be. 
vuto e che, salendogli al cervello, glî conferiva 
un senso di esaltazione. 


_—r—r—r—rrrrr—rr—rrrr 


La cautela, Ja prudenza che sin lì non gli ave. 
vano mai fatto difetto stavano per venir meno 
in lui. 

La fanciulla che le stava di fronte era così bel 
la e così triste, ed egli l’amava come mai sin 
lì aveva amato. 

Srtingersela al cuore sarebbe stato l'apogeo del- 
la felicità. Momentaneamente dimentico del 
prestigio che l'oro abitualmente esercitava su 
di lui, non vedeva più che la soave bellezza di 
quel volto, l'incanto della flessuosa giovanile 
persona. 

Nessuna donna lo aveva acceso di tanta pas- 
sione, gli aveva mai fatto sentire che anch'egli 
aveva un cuore nel petto. 

Oh! avrebbe peccato, avrebbe compiuto l'in- 
fame azione così abilmente iniziata, purchè in 
fondo il premio fosse lei, questa impareggiabile 
fanciulla dagli occhi di gazzella, pallida come un 
giglio, chiusa come un mistero nel suo immenso 
dolore! 

Come essa indietreggiava sgomenta, Mordaunt 
le stese la mano. 

L'attimo di poi attiratala a se, lo figgera gli 


occhi negli occhi, e le labbra tremavano corea. 


do parlarle. 
— Il momento in cui debbo parlarvi è giunto. 
Colpevole o no, non sposerete mai Kinsley. 
‘Perchè!.... 
Essa taceva. 
La stretta di quella mano sulla sua le riusciva 
quasi penosa; aveva paura e non l'aveva. 
— Perchè tornò egli a ripetere. 


Montichiari. — Buoi da. un .prezzo: massimo di 
IL 1890 ad un minimo di 780 al paio — vitelli da 
LL 1110 a 360 per ogni paio - vacche de L..560 a 140. 

Padova. — Bue I° qual. L 202.50 a:212.50 - ® 
180 a 185 — vacca 1° q. 185 a 159 — ® 165 a 172.50 
- vitello matuto sopra chilog. 100, L. 190 a 200 — 
immaturo sotto chil. 80 L. 210 a 220 al quint. peso 


‘morto. Ù 

Piove di Sacco. — Buoî Is q. L 200 a 210 — 2 qu. 
190 a 200 — vacche 13 q. 190 a 192 — 2" q. 170 a 180. 
a peso morto. 

Buoi da layoro a prezzi sostenuti. 

Cittadella. — Buoi L. 100 = 105 — vacche 90 a 100 
— Vitelli maturi 130 a 150 — Vitelli da latte 90 a 120 
a peso vivo. 

Foraggi e semi di Foraggi. 

Cittadella. — Fieno maggengo L. 6-7 - agostano 5-6 
- Erba spagna e trifoglio 5-6 - Paglia di frumento 
3. 3.25. 

Crema. — Fieno maggengo nuovo L. 9 - asostano 
8 - paglia 3.50 al quintale. 

Modena. — Fieno magg. nuovo L. 7 a 7.25 - ago. 
stano 6 a 6.25 - medica primo taglio 6 a 6.25 - secondo 
taglio 4.75 a 6,25 al quint. 

Fieni prati naturali asciutti L. 4 a 4.50 id. di prati 
vallivi 4 a 4.25 - paglia di frumento 3.25 a 3.50 - 
strame di frumento 3 a 3.25 al quint. 

Morlara. — Fieno maggengo lire 9.50 - agostano 
8 - paglia in covoni 4.25 - id. da lettiera 3 - id. in balle 
4 al quint. ai tenimenti. 

Padova. — Fieno maggengo lire 6 a 8 - agostano 
5 a 7 - erba medica (spagna 1. taglio secco) 5.50 a 
6.50 - id. (spagna 2. taglio secco) 5.50 a 6.50 - paglia di 
frumento 3.80 a 4.25 al quint. 

Semi d'erba medica ‘© spagna L. 100 a 140 - id 
di trifoglio 95 a 130al quint. 

Piove di Sacco. — Fieno maggengo L. 5-6 - Erba 
spagna L. 5-6 - Trifoglio L. 4-5 - Paglia di frumento 
L. 2.50 - 3. 

Pollame. 


Padova. — Oche L. 6.65 a 8.55 - tacchini (dindi) 
7.05 a 9.15 - tacchine (dindette) 6 a 8 - anitre 2.80 
4 4.25 - faraone 3.10 a 3.25 - galline 5.05 a 6.05 - polli 
grossi 3.05 a 3.85 - id. mezzani 2.35 a 2.65 - polla- 
strelle 2.15 a 2.20 - piccioni 1.65 a 1.85 al paio. 

Burro e formaggi. 

Crema. — Formaggio giallo da grana L. 4 - bianco 
3 - al chilog. 

Modena. — Burro L. 235 a 245 al quintale. 

Lardo vecchio L. 155 a 160 - nuovo 145 a 150 - 
salame crudo 350 a 360 - coppa o bondiola 300 a 320 - 
mortadella 220 a 230 - carni freche di maiale 160 a 
165 a quint. 

Formaggio di grana oltre 3 anni lire 290 a 900 - di 
due anni 1. qual. 280 a 290 - 2. 235 a 245 - un anno 
1, qual. 240 a 250 - 2. 210 a 225 - dell'annata 1.qual . 
225 a 230 - 2. 225 a 235 al quint. 

Pavia. — Bur o naturale, prima qualità superior 
L. 2.75 al chilog. fuori dazio. 

Reggio Emilia. — Burro di 1. qualità L. 2.25 al 
chilog. (burro di pura crema e di ottima confezione). 

Burro di 2. qual. L. 2.05 

oli 


Napoli. — Prezzi degli olii alla Borsa di Napoli: 

Gallipoli: contante L. 118 - 10 agosto 118 - 10 marzo 
1912 100. 

Taranto: contanti 118 - 10 agosto 118 10 marzo 
1912 100. 

Gioia: contanti 118.50, 10 agosto 119.80 - 10 marzo 
1912 100... 

Padova. — Olio di oliva di Bari sopraffino L. 215 
a 220 - fino 200 a 210 - mezzo fino 1852 190 - comune 
mangiabile 175 a 180, - da ardere 100 a 105. 


Uova. 

Milano. — Uova 1. qualità scelta (da bere) alla 
dozzina L, 0,98 a 1. - 1. qual. 0,93 a 0,95 - 2. 0,89 
2 0,91- 3. 0,83 a 0,85. 

Modena. — Uova fresche L. 80 al mille. 

Padova. — L. 71.85 a 73.35 al mille. 


Vini. 


Modena. — Lambrusco Sorbara finissimo L. 45 
a 50 - Sorbara 35 a 40:- altri Lambruschi 34 a 36 - da 
pasto ll qual. 30 a 32 - 2. 25 a 28 all'ettolitro. 

Piove di Sacco. — Friularo L. 38 - 40 - Corbinello 
30. 35 - Clinton 25 85. 

Frutta. 

Canale. — Pesche 1. qual. da L. 40 a 90 - pere id. 

250 a L. 15.2 20 al quint. 
Agrumi. 

Messina. — Le casse limoni verdelli da L. 9 a 
= Le seconde marche da L. 6 a 7 - le terze marche da 
L. 4.50 a 5 cassa. 

Essenze: 

La bergisuotto gr. 19 a 18 - La limone pronta 4.75 
«a portogallo ferma a L. 6.25. 

Mandorle e nocciuole. 

Messina. — Mandorle dolci. Pal. Girg. pr. qui oz. 

15.10 L, 246.40 - id. 1.15 ott. oz. 14.15 - L. 233 - id. 
Canape - Lino e luta. 

Modena. — Canapa L. 85 a 100 - cascami 50 a 75 
al quint. 

Padova. — Lino greggio L. 90 a 100 - depurato 15 
a 180 - canapa greggia 78 a 82 - depuratal00 a 110 
al quint. . 


>0__ì 


Drammi di terra e di mare 


Le vittime del caldo. 

(S) Trieste, 30. — In seguito al caldo eccezionale 
che ha raggiunto fino il 33° all'ombra, ieri sono avve- 
nuti quattro casi di insolazione, di cui tre con esito 
letale. 

Officina elettrica incendiata 
(5) Parigi, 30 — Stanotte, verso le 3 e mezzo 


un violento incenio si è manifestato nelle’ officiene 


Oueh, 
contenenti. apparecchi: telegnafi». 
ci, cavi telefonici, ecc. sono stati completamente di- 
strutti. Non vi sono state disgrazie di persone, ma 
i danni materiali sono importanti. 

Alle 7 il fuoco era quasi spento. 

(S) Parigi, 30.-— Secondo i giornali i danni prodotti 
dall’incendio della stazione del Nord superano un 
milione. 

Quasi alla stessa ora, è scoppiato sulla riva opposta 
della Senna un altro incendio; ed.un altro infine è 
scoppiato a Gennevilliers, in alcuni cantieri di legm 
mi appartenenti ad appaltatori, producendo danni 
per un diecina di migliaia di franc] 


(S) Parigi, 30 — A mezzogiorno, il pallone Etoile 
pilotato da Teltrom, ex aereostiere militare che era 
partito alle 10 dalla collina di Saint-Cloud, non po- 
tendo proseguire il viaggio ha dovuto atterrare in pie- 
na Parigi nei giardini dell’Ospedale della Carità. 

Tutto il personale dell'Ospedale ha soccorso il 
pilota ed i passeggieri tenenti Davy © Boucher. 

Nel quartiere l'emozione è stata grandissima 
poichè dopo un quarto d'ora il pallone rasentava i 
tetti e dalla navicella veniva gettata una gran quantità 
di zavorra che andava a cadere nello vie sottostanti. 

I pompieri, chiamati d'urgenza, sono giunti poco 
dopo ed hanno sgonfiato I'Etoile, operazione che è 
durata per circa mezz'ora. 


Esposizioni e Congressi 


Congresso Agrario Nazionale 


(8) Torino, 30. — Ecco il programma dei lavori 
del Congresso che, per iniziativa della Società 
degli Agricoltori Italiani, presieduta dall’on. Ot- 
tavi, sarà tenuto a Torino dall’11 al 13 settembre 
venturo : 

Temi. 

1. Indirizzo agrario e zootecnico di fronte alla 
crisi della carne. Relatori prof. Giuseppe Chiesi Ga- 
macchio e dott. Antonio Bonacini 

2.I più vitali problemi della risicoltura nel 
momento attuale. Relatore prof. Novello Novelli, 

8. Sull’applicazione del motore ad essenza al 
lavoro agricolo con proiezioni (relatore ing. Guido 
Allorio e ing. Bertinetti.) 

4. Sull’organizzazione del servizio di difesa con- 
tro le malattie delle piante în Italia. (relatori prof. 
Cuboni, dir. della stazione di patologia vegetale in 
Roma, e prof. Pietro Voglino, direttore dell’Oss. 
fitopalogico di Torino). 

5. Questioni enologiche d'attualità: vini e vinelli 
delimitazione delle zone - Necessità di un metodo 
legale per la determinazione dell'alcool nel vino 
(Relatore ing. Mario Zecchini, dir. R. Stazione di To- 
rino). 

6. Migrazioni interne ed uffici di mediazione 
del lavoro (relatore prof. Zannoni Porto Maurizio). 
Comunicazioni. 

1. Sulla viticoltura ed enologia della Repubblica 
Argentina (rel. G. B. Miliani). 

Sulla mutualità agraria in Italia (rel. dott. 
Mario Casalini). 

3. L'avvenire dell'’esportazione in Svizzera delle 

derrate agrarie italiane. (rel. cav. Ranieri Pini). 
Ordine dei lavori. 


Lunedì 11 settembre ore 10 - Inaugurazione 
1d., id., pomeriggio seduta. 
Martedì 12 id., mattina seduta. 
Id., id., pomeriggio - Gita a Santena. 
Mercoledì 13 id., mattina - Seduta. 
Id., id., pomeriggio - Chiusura 

nes 


Alla escursione parteciperà un numeroso gruppo 
di viticultori ungheresi, guidati dal deputato dott. 
Drucket di Budapest, che vengono in Italia per vi. 
sitare dal sud al nord. le principali aziende viticole, 

In occasione del suddetto Congresso avrà pure luogo 
în Torino il 10 settembre 1911 il Congresso dei Fi- 
topatologi italiani. 

Gli aderenti al Convegno potranno per ogni schia- 
rimento dirigersi alla direzione  dell’Osservatorio 
consorziale di fitopatologia in Torino. 


a 
TEATRI ed ARTE 


Varie - Censura cinematografica’ in Sv 
Il Riksdag svedese ha votato i fondi necessari per 
1 istituzione di una censura cinematografica. 

I nuovi censori saranno in numero di tre ed avranno 
uno stipendio di 10.000 lire ciascuno. 

Per cominciare dovranno esaminare tutto l’attuale 
repertorio cinematografico; ‘un’inchiesta fatta in 
proposito ha reso noto che nei magazzini delle varie 
Ditte cinematografiche sono attualmente conservate 
delle film, che raggiungono la bella lunghezza di 
1.320.000 metri, cioè di 1320 chilometri! 

Poichè non è possibile di guardare attentamente 
più di 800 metri di film in un'ora i tre censori, lavo- 
rando quattro ore al giorno, ciò che non è poco, dati 
il genere di occupazione e lo sforzo che richiede, 
impiegheranno quattro mesi per ciascuno per eseguire 
questa verifica preliminare. 

H festival Wagner a Monaco, 


Monaco (B: ra), 30. — La direzione del teatro 
di Corte ha potuto ottenere per le rappresentazioni 
di Wagner al teatro Principe Reggente anche Ja par- 
tecipazione della celebre cantante Edith Walker 
che canterà l’Isolda e la Brunuhilde. 

Secondo e ultimo concerto De Angelis 
al « Teatro dell’Esposizione ». 

Con larghissimo intervento di pubblico, assai acelto 
ed elegante, ieri il m. De Angelis diresse il suo se. 
condo concerto, che sebbene l’orchestra fosse non lo. 
devolmente svogliata, ebbe vivissimo successo, pari a 
quello dell'altra sera. 

Il m. De Angelis fu specialmente festeggiato dopo 


Perchè anzichè lui sposerete me, che vi amo; 
€ perchè io , Roberto Mordaunt, non ho mai man- 
cato di ottenere ciò che desidero. 

Vi voglio sposare e vi sposerò. 

Vi potete inginocchiare ai miei piedi; potete 
lottare combattere ribellarvi, anche, se volete; 
potete chiamare il Cielo e testimone delle vostre 
sofferenze, ma quanto è vero che mi state dinnan- 
zi, diventerete mia moglie, mia soltanto. 

Ecco ciò che ho ho da dire, Monica. 

Dite di sì, acconsentite senz'altro a rendermi 
il più felice, il più beato tra gli uomini. Ditemi 
«vi sposerò, sar6 vostra», e muoverò Cielo e 
terra per ottenere la liberazione di Kinsley. 

Ma se invece fate tanto di contraddirmi, di 
disprezzarmi, se azzardate calpestare il mio amore 
fatto di passione, diventerò il peggior nemico di 
quest'uomo. 

Come galeotto non potrete sposarlo, e tale e- 
gli diverrà se non accetterete il mio patto. Se ne 
andrà lontano, disonorato, sfuggito dagli uomi- 
ni, colpito da una atroce condanna: 
anni ed anni nessuno lo vedrà mai più, e que- 
glistessi anni io li adoprerò tuttia Spiegare il 
vostro spirito, affinchè un giornogiunga a dirmi 
«si , vi sposerò. » 

"Monica dovete esser mia! 

— Mai! sclamò questa sottovoce. 
Lasciatemi andare, Roberto. Come 
te spietato! E pensare che vi volevo tanto 

ne, che mi ero tanto ‘affezionata a voi, 

— Lasciarvi andare, diss’egli, no; carà, ‘no. 
Sono stato troppo duro, crudele, forse? Vi ho 


sie- 
be- 


i l n1R2l@xRke.tr—r_r——— 1° 
parlato aspramente,? Dio sa che non volevo far- 
lo. Per voi non sarei capace che dello più dole- 
cose. 

Monica! Moniea! non mi abbandonate, non 
mi tentate! Siete la mia sola, la mia unica bontà! 
Vi amo tanto! Lo sa lddio,...... solo Iddio quan- 
to vi amo. 

La voce vibrava di passione, le braccia frementi 
afferrarono la fragile persona della fanciulla e 
se la strinsero al seno. 

Monica sentì pioverle sulla fronte , sulle guan- 
cie, sugli occhi una furia di baci, e. l’ineanto 
che sin lì aveva avvinta a un tratto si spezzò. 
Dando un urlo terribile, con forza non mai sup: 
ponibile in lei, strappatasi da quell’abbraccio, 
fuggì dalla stanza. x 

Mentre attraversava il vestibolo la cameriera 
stava introducendo un signore în sala. 

Vedendo Monica si voltò dicendo: 


— Signorina, il Signor Shayv desideradirvi 
una parola. 
CAPITOLO XIX 


L'agitazione visibile sul volto di Monica non 
sfuggì all'osservazione dell'avvocato, ma da ue. 


mo di tatto quale era, non si permise alcun com. 
mento. 

Introduéendolo in salotto la fanciulla gi sfor- 
zò a comporsi una fisonomia più tranquilla. 

— Mi pare di uscire dalle grinfie di una belv; 
pénsava: Il'solo pensare a Roberto deste iu ny 
un vero senso di OrTOLO.......,... 


Gircuito aereo del Dally Mall 


(8) Londra, 30. — 


dei marinai con l’uso della bussola. 

Beaumont e Vedrines hanno risposto, ringraziando 
per le simpatie che hanno trovato in inghilterra. 

L'addotto navale francese ha risposto, portando m 
brindisi alla marina inglese. 

A Beaumont è stata offerta una 


ovazioni. 
La settimana d’Aviazione di Tri 

HI (S )Trieste, 30. Oggi all'aerodromo di Zals 
presso Trieste ha avuto luogo la prima giornata 
aviatoria. 

Hanno concorso al premio per la totalizzazione 
delle distanze l'italiano Manissero, il belga Fischer 
il francese Legagneu e il triestino Vidmer. Al 
gara di altezza hanno partecipato Manissero e Fischer. 
Tranne Fischr, che ha un apparecchio Farman, 
tutti gli aviatori montano monoplani Blériot, 

Il triestino Vidmer dopo un volo durato 37 minuti 
ha preso terra troppo presipitosamente: l’appa. 
recchio si è capovolto, rimanendo alquanto danneg. 
giato. Vidmer, estratto illeso da sotto l’aeroplane, 
è stato portato in trionjo. 

Il concorso d’aviazione darerà tutta? la settimana 
© domenica prossima. avrà luogo la premiazione, 

Parigi a nuoto, 

HE (S) Parigi, 30. Trentatrè nuotatori dilettanti 
hanno parteciapto oggi alla gara della Traversata 
di Parigi a nuoto, su di un percorso di dieci chilo. 
metri. 

Il primo Ooms, olamdese, ha vinto, compiendo il 
percorso în 1h. 58°. E' arrivati secondo Maas, belga 
e terzo Bougoin, jrnacese. 

Una fanciulla di dodici anni, la signorina Cure, 
ha parteciapto alla gara. I concorrenti le hanno 
dato due chilometri di vantaggio. Essa è giunta & 
in 2h 2. 

Giro ciclistico di Francia. 

Ki (S) Parigi, 30. Ecco la classifica general: 
primo Garrigou con 48 punti; secondo Duboc, fl 
terzo Emile Georget, 84; quarto Cruppelandt, 119; 
quinto Heusghem 135; sesto Godivier 141; settimo 
Cruchon 145; ottavo Ernesto Paul 133; nono Dupont 
157; decimo Devroye 171. 


_ Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
LUNEDI” 31 Luglio 1911 —s. Ignazio 
Leva il sole alle 5.1 m. Tramonta alle 7.308. 
Leva la luna alle 10,9 m. — Tramonta alle 10,6 
L’Ave Maria suona alle ore 8, 


BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni del 3) Luglio 1911 — ore lb 
In Europa 


cri [man] cio ] 


CITTÀ | Temp. | Ciso 


18,0 (sereno Nizza 
2,1 (sereno [Zurigo 
21,0 isereno.|Costant. 
—| — [Malta 
19,9 [112 cop. Atene 


Pietrob. 
Ambur. 
Vienna 
Madrid 
Parigi 


26,3 [112 cop. 
20,4 [112 cop. 
20,7 [514 cop. 
25,6 [sereno 


Temparat 
nelle ore 
rose. (main, 


À | Tem 
CITTÀ our] CIELO | MARE 


Torino gerene | 31, 
Milano 2 
Venezi 
Bologna 
Ravenna 
Ancona 
Firenze 
Roma 
Bari 
Napoli 
Caggiano 
Tirolo 
Palermo 
Messina 2 
Cagliari 
Probabili! 


25,9 {172 cop. 
seueno 
3 lsereno 
244 \I]i cop. 
28,0 12 cop. 
24.3 sereno 


9,0 ‘coperto 
4,3 [sereno 

i]t cop. 
249 [sereno 
venti deboli o moderati prevalente. 
mente meridionaii sull'Italia inferioe vari altrove; 
cielo vario con qualche temporale al Sud. 


calmo 
‘calmo 


calmo 


32,4 


39,1 188 


A Roma 
Il barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza della 
stazione è di 50,60. Barometro a mezzadì 760,1 
Termom. centigr. massima 35.2 minima 21.0. 
Umidità relativa 20, assoluta 7.93. Vento a 
mezzodì W — Stato del cielo: sereno 


Rebus monoverbo. 


D 


Spiegazione del ginoco precedente: 
Prima-vera — PKIMAVERA 


CONTRIBUENTI 


per imposte, tasse studîo legale del ‘« Diritto finanj 
ziario» V. Cola Rienzo 212 - ore 8-12 feriali‘ tel. 10926- 


[cei mir n. 


Come ero riuscita ad affezionarmi a creatu- 
ra simile? Finalmente si è tolto la maschera 
rivelandosi quale è in realtà. 

Ragione di più perchè mi adoperi quanto pos- 
so per liberare l'uomo che amo. 


— Dunque signor Shay, quali notizie mi recate! 
disse, voltandosì al penalista. 

— Avete veduto il mio....... il signor Kinsley? 

— Esco ora da un colloquio con lui. Gli ho 
detto che uscendo sarei venuto da voi. Ho rara- 
mente conosciuto giovane più ardito e coraggio» 
so. Mi ha parlato di voi. " 

I miei rallegramenti, signorina Douglas. Sie- 
te una ragazza fortunata. 

— Grazie, disse Monica. 

Le si empirono gli occhi di lacrime. 

Chinandosi con gesto impulsivo 
signor Shaw, gli prese una mano, 

— Girazie, ripetè. Non vi figurate il bene che 
mi fanno in questo momento le vostre parole. 

— Capisco pienamente il vostro stato d'animo, 
signorina , ma occorre veniamo subito alla cos 
che più! ci interessa. 

Vorrei fare in modo che il signor Kinsley sia 
domani stesso rilasciato. Credo che se sapremo 
giuocare abilmente le nostre carte il magistrato 
non lo rinvierà a ito arri signorina e 

prestatemi tutta vostra attenzione: 
coglie ‘una importantissima parte nell’azio: 
ne che stiamo per iniziare. 


verso il 
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Un disegno di legge, diretto precisamente a preve. 
nire © reprimere le frodi, le violenze, le corruzioni 
le irregolarità, era stato presentato dall’on. Giolitti 
all'indomani delle elezioni generali del marzo 1909. 

Con quel disegno di legge il Governo si proponeva 
di sottrarre il presidente degli uffici alPelezione, e di 
ssicurare nell'ufficio la partecipazione delle mino- 
nze con una più rigorosa applicazione del voto 
limitato. All’assemblea dei pres‘denti' delle sezioni 
ciel Collegio sostituiva inoltre il tribunale civile e 
1 Presidente potere di sequestrare urne, schede 
verbali ed altre carte delle sezioni presso chiunque 

trovassero. 

Riforme complementari si proponevano per l’au- 
‘enticità e la ccnservazione delle liste, per la determi- 
nazione delle circostanze e della sede delle sezioni, per 
‘a consegna ed il rilascio dei certificati elettorali, per 
‘ assegnazione degli elettori, alle varie sezioni, pel ri- 
conescimento loro all’atto della votazione, per contene- 
re entro ragionevoli limiti di tempo le operazioni di co- 
sittuzione del seggiodefinitivo e dello sorutinio, per dare 
all'autorità del Presidente del seggio l'assistenza di uf- 
ficiali di polizia giudiziaria nel mantenimento del buon 
ordine, per assicurare nei ballottaggi il funzionamento 
degli uffici e la votazione sulla stessa lista che aveva 
servito pel primo serutinio. Infine il disegno di legge 
conteneva disposizioni intese a rendere più pronta la 
repressione di taluni reati elettorali, a meglio disci. 
plinare per tutti la prescrizione, ad aggravare le pene 
pei reati elettorali, alllo scopo di aumentare la virtù 
preventiva. 

L'on. Luzzatti, suoceduto all’on. Giolitti, fece 
proprio. il disegno di legge, con emendamenti prinoi- 
pali. tra cui l'adozione della scheda stampata, e la 
dichiarazione preventiva delle candidature. 

Era abolito il seggio provvisorio, e l’unico ufficio 
elettorale di sezione facevasi costituire da un Presi- 
dente scelto dal P. Presidente, della Corte di Appello 
e da scrutatori sorteggiati dal pretore fra cittadini 
iseritti nella lista dei giurati; si dava inoltre al can- 
didato la facoltà di nominare due suoi rappresentanti 
per assistere alle operazioni elettorali. 

Al Tribunale civile, cui nel precedente progetto 
eran date le attribuzioni dell'assembl-n dei Presidenti 
si sostituiva un ufficio elettorale neila Pretura del 
mandamento che comprendeva la prima sezione del 
comune capoluogo del Collegio; ufficio composto di 
tre magistrati nominati dal primo presidente della 
Corte di appello. Si abcliva la votazione di ballottag- 
gio, sostituendovi una seconda votazione libera, e si 
estendevano infine i poteri di polizia del presidente 
per assicurare la libertà del voto. 

La Commissione della Camera accolse le proposte 
{inistero. ma cercò di renderne più semplice ed 
l'applicazione pratica, con altri emendamenti, 


I quali conzistono principalmente: 


nell'accentrare nella Commissione elettorale 
provinciale le operazioni riguardanti le dichiarazioni 
di candidatura, la formazione della nota dei candidati, 
a comunicazione e trasmissione delle liste di sezione 
he devono servire alla votazione, la distribuzione 
«elle schede ecc., tutte operazioni che venivano ac- 
entrate nel pretore secondo il progetto Luzzati 

Analogamente si trasferivano alla Commissione 
«letterale comunale le attribuzioni che secondo la 

legge vigente - conservata în ciò dal progetto Giolitti | 
e dagli emendamenti Luzzatti - erano esercitate dal | 
Sindicn. 

4) nell'adozione di un nuovo tipo di scheda; 

e) nel sostituire i rappresentanti dei candidati 
agli serutatori che, secondo il progetto Luzzati, do- 

verano estrarsi a sorte fra gli elettori inscritti nella 
a dei giurati; 

4) nel dare al solo Presidente del seggio la fun- 
ione decidente nelle contestazioni, ed agli serutatori, 
rappresentanti dei candidati - solo voto consultivo. 

) nel ritorno al progetto Giolitti per ciò che 
flette l'ufficio elettorale centrale, attribuendo al Tri- | 
bunale civile lefunzioni dell'assemblea dei Presidenti; { 

{) nel modificare, all'intento di diminuire i bal- 
lottaggi. le condizioni per essere eletto, stabilendo 
sia proclamato colui che ha ottenuto il maggior 
numero di voti, quando questo non sia inferiore al 
arto del numero totale degli elettori inscritti nelle 
ste del collegio. È 

9) nel diminuire la misura delle pene per reati | 
elettorali che il progetto ministeriale, aveva, come si è 
detto, elevato. 

Questo disegno fu ritirato allo stato di relazione 
con la presentazione della nuova e più larga riforma. 

TI Governo però non potè non riconoscere il sapiente 
contributo della Commissione della Camera, e farne 
tesoro, accettando alcune delle sue proposte, coordi- 
nandole alla nuova situazione di fatto e di diritto che 
sarebbe conseguenza della estensione del suffragio. 


La dichiarazione della candidatura. 


Il sistema della dichiarazione di candidatura of- 
ire indubbi vantaggi, soprattutto perchè delinea ln 
situazione elettorale in modo che negli ultimi giorni 
la lotta si svolga în condizioni chiare e definite e non 
soîgano candidature di sorpresa, e perchè permette 
l'uso della scheda stampata, senza che restino di- 
minuite le garanzie di sincerità. 

Quest'ultimo vantaggio è di capitale importanza 
ora che si rende indispensabile di adottare un sistema 
di votazione che faciliti l'esercizio del diritto eletto- 
rale anche a chi non sappia leggere e scrivere. 

Fra le obbiezioni mosse a tale sistema, principale 
è quella che candidature senza base possano produrre 
dispersione di voti e siano facile strumento di ricatto. 


Conversazioni ettari 


@eorges Goyau: Bismarcket L'Eglise — Le Kullur- 
Kampf, Paris Librairie Acadèmique Perrin, 1911. 


Gli storici hanno spesso attribuito ad un solo se- 
colo, ad un solo tempo il nome d'un uomo; mà il 
tempo e il secolo sono così mutabili e presentano 
tanti aspetti e tante fasî, che per quanto alcuni uo- 
mini nati per dominare siansi imposti all’età loro, di- 
vierie pericoloso, ingiusto, o per Jo meno inesatto 
determinare tutto il carattere di un'epoca con una 
sola figura. 

Così è avvenuto che Augusto, Leon X, Napoleone 
siano apparsi esponenti luminosi di tutta un'età, 
mentre che ne rappresentarono soltanto una parte 
effervescente: ed, a bene considerare la storia nella 
sua interezza, quello che col loro fascino e col loro 
gran nome ci hanno nascosto è forse più degno di 
studio di una gran parte di quello che ci hanno rive- 
lato. 

Non invano ho forse rievocato il nome li Leon 
a proposito di quella lotta politica e re! gi «a che in 
‘ Germania, si accese violenta, nel tempu suetro, sotto 


E° sorto però il dubbio se tale cautela sin efficace, 
perchè mezzo di ricatto può riuscire non soltanto 
la dichiarazione di na candidatara senza base, ma 
altresì la necessità, anche per chi abbia indiscuti- 
bilmente una base elettorale seria, di procurarsi 
quel numero di sottoscrittori che occcite, affinchè 
la sua candidatura sia validamente posta. Or, se 
proposito della riforma dev'essere la correzione dei 
nostri istituti elettorali nel senso di impedire i brogli, 
le corruzioni, le violenze, uopo è che il pp 
posto non sì risolva in causa aggravante del male. 

E parso quindi che alla regola generale, la quale 

esige la dichiarazione di candidature sottoscritte 
da cento elettori, sia da fare eccezione allorchè 
la serietà della base elettorale sia già assicurata da 
ragionevoli presunzioni, che possono ammettersi per 
i deputati uscenti, e per coloro che altra volta hanno 
rappresentato il Collegio o che hanno partecipato 
al ballottaggio nella elezione precedente. Per costoro 
a dichiarazione di candidatura deve potersi fare 
indipendentemente dalla sottoscrizione di elettori. 
Basterà la loro dichiarazione scritta, autenticata 
da notaio ovvero, nel censo che risiedano all’estero, 
dal regio console, e depositata alla prefettura nel 
termine ordinario. 

Una norma analoga si trova nella legge spagnuola. 
l4 quale stabilisce che possono presentarsi come can- 
didati, senza bisogno di sottoscrittori, gli ex deputati. 

TI nuovo disegno non ha accolto, invece, il sistema 
delle candidature ufficiali, quale sorse in Inghilterra 
quella cioè che, ove una sola candidatura sia stata 
dichiarata, non si faccia luego a votazione e l’unico 
candidato sia proclamato eletto. Come acutamente 
rilevò la Commissione della Camera, a mezzo del 
suo relatore, « il richiedere in ogni caso la votazione 
toglie gran valore ai tentativi di ricatto, perchè 
quand’anche altre candidature non siano proposte, 
©. dopo proposte, vengono ritirate, l’unico candidato 
non gode il vantaggio di essere proclamato eletto in 
base alla semplice dichiarazione della candidatura ». 
Ma a questa, altra grave considerazione è da aggiun- 
gere, che l'introduzione del sistema inglese avrebbe 
per effetto che in alcuni collegi gli elettori per pa- 
reechie legislature non andrebbero alle urne. Ciò 
determinerebbe un regresso nella nostra educazione 
elettorale, torpore ed apatin nella vita politica. 

Fu, tuttavia, accolta la norma che, quando sia 
un solo candidato ed abbia luogo la votazione 
esso sia sempre da dichiararsi eletto quantunque 
non abbia riportato il numero dei voti voluto come 
regola generale. Invero apparisce del tutto superflua 
la seconda votazione, quando, non essendovi alcun 
altro concorrente, manchi la possibilità del ballot- 
taggio. 


nre 


L'aumento notevole del numero degli iscritti 
farebbe crescere in corrispondenza la proporzione 
dei sottoscrittori; e poichè, per necessità, questi si 
debbono reclutare tra le persone che sappiano leggere 
e sorivere, potrebbe riuscire assai difficile la raccolta 
delle firme. 

D'altronde la proporzione complica grandemente 
le operazioni urgenti della Commissione elettorale 
provinciale. poichè richiede un calcolo aritmetico sog. 
getto ad errori, che possono condurre all’impugnativa 
ed allo eventuale annullamento dell'elezione. 

E° sembrato quindi opportuno richiedere, invece 
della proporzione del 30 per cento degli iscritti, la 
sottoscrizione di un numero fisso di elettori per ogni 

azione di candidatura. 

La preoccupazione che determinò accoglimento 
della proporzione, aveva base sulla possibilità che 
nei collegi numerosi, aumentando il numero degli 
elettori iscritti, aumentasse în pari tempo la possi- 
bilità di candidature effimere sorte per creare com- 
plicazioni o conseguire fini illeciti, ove occorres © 
sempre uno stesso numero di sottoscrittori. Però 
è sembrato che, non potendosi mantenere a propor- 
zione soprattutto perla difficoltà di raccogiiere un 
numero grande di sottoscrittori, debba stabilirsi 
un numero fisso, uguale per tutti i collegi, quello 
cioè di cento elettori, che è il minimo richiesto dal 
progettto della Commissione della Camera. 


Divieto di sottoscrivere più di una candii 


tura, 


Discliplinando le dichiarazioni di candidatura 
gli emendamenti Luzzatti avevano proposto che i sot- 
toscrittori di una candidatura non potessero sotto- 
scriverne un’altra, sotto pena della detenzione da tre 
mesi a due anni e della multa da lire 500 a lire 2000. 
La Commissione della Camera, nell’accogliere l’emen- 
damento suddetto, salvo per la misura della pena che 
diminuì, aggiunse la nullità delle firme apposte 
da un medesimo elettore a due 0 più candidature, 
Quest'ultima disposizione era assai grave, e si presta 
ai sottili inganni degli avversari. Diminuita sensi- 
bilmente la pena stabilita nel progetto ministeriale, 
era facile trovare chi, per corruzione 0 violenza, 
fosse indotto a sottoscrivere due 0 più candidature. 
La nullità delle firme poteva importare, se il numero 
dei sottoscrittori fosse appena quello richiesto dalla 
legge, la nullità delle dichiarazione e della elezione. 

Ma, l'aggiunta della Commissione della Camera 
si prestava anche ad un altro rilievo. 

Per disposizione di legge la Commissione elettorale 
provinciale ha l'obbligo di constatare. in base alle liste 
delle singole sezioni, sele dichiarazioni siano debi- 
tamente sottoscritte dal numero di elettori richiesto. 

Questo potere, affinchè sia corrispondente allo 
scopo, deve, per necessità, importare l’altro di re- 
spingere le dichiarazioni di candidatura, non con- 
formi alle leggi, come quelle non sottoscritte dal 
numero voluto di elettori. Or, se si commina la nulli 
delle firme apposte a due o più candidature, si verrà 
a dare alle Commissioni elettorali un potere eccessivo 
e non giustificato. La Commissione verrebbe a decidere 
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gli auspici di un nuovo Ottone, il quale mutò la co- 
rona comitale nella principesca e la principesca, 
se non nominalmente, almeno effettivamente, in co- 
rona imperiale germanica, risuscitando con la prima 
questione politica delle investiture, la questione 
religiosa luterana, con la speranza di unificare la 
Germania presente sotto una sola nuova religione 
nazionale, con una nuova Chiesa che avrebbe voluto 
essere bismarchiana, nè evangelica, nè cattolica orto- 
dossa. Dalla lotta non può dirsi che il potentissimo 
Primo Ministro del regno di Prussia e dell'Impero 
germanico sia uscito vincitore; e della sconfitta ine- 
vitabile, furono molte le ragioni; anzitutto la incer- 
tezza e indeterminatezza della fede religiosa bismar- 
chiana, la troppa resistenza che doven presentare la 
cattolica Germania del Sud contro la protestante Ger- 
mania del Nord, e nella stessa Germania settentrio- 
nale il fortissimo e compatto nucleo cattolico rappre- 
sentato dai Polacchi della Posnania (Ottone Bismarck, 
per quanto audacissimo, non aveva ancora osato at- 
tentare all’esistenza stessa della Polonia, che i suoi 
continuatori vanno allegramente sopprimendo), 

l’eloquenza, la forza ela nobiltà di parecchi oratori 
efficacissimi del Parlamento germanico (basti per 
tutti il poderoso Windthorst) e, in fine, Je'contraddi- 
zioni fre venti nell'opera e nella parola dello stesso 
Biamarcì, che resero più fiacca l'opera di lui în con- 
fronto di quella degli avversari, dovevano lasciare 
la Germania, dopo la lotta, forse più discorde e più 
divisa che non fosse prima del così detto kultur- 
kampj. Questo moto mancava di spontaneità, ed 
aveva anzi preso un carattere di violenza che al po- 


mando se i sottoscrittori siano elettori del Collegio,e 
se in numero almeno di cento. Ciò deve poter fare 
per escludere le dichiarazioni di candidature falso, 
perchè sottoscritte da individui non elettori, e per 
eslodere quelle effimere perchè mancanti del 


Il Consiglio Soperire delle: acque e foreste 


Jeri mattina si è riunito, per la prima volta, dopo 
la sua costituzione, il Consiglio Superiore delle acque 
© foreste. Alla adunanza è intervenuto il Ministro, 
on. Nitti, il quale ha pronunziato il discorso inaugu- 
rale, che riassumiamo in appresso: 


IL DISCORSO DEL MINISTRO. 

Lieto che le circostanze gli abbiano consentito 
di presiedere, all’atto della sua costituzione, il Con- 
siglio superiore d'acque e foreste, ricorda i legami 
che corrono tra i problemi della produzione ed il 
regime delle acque e delle foreste. 

Per molti anni la mia modesta attività parlamen- 
tare e sopra tutto la mia attività di studioso furono 
dirette — proseguì l'on. Nitti — a richiamare 
tenzione del pubblico sopra i grandi problemi dell’ 
conomia nazionale che si rallegano allo sviluppo dei 
boschi e alla utilizzazione delle acque. 

Assai oltre la metà dell'Italia, quasi tutta la eigione 
che i geografi chiamano Appenninica, dalla Ligu:ia 
all'estremo lembo meridionale d’Italia soffre di scar- 
sità di aoqua; possiede viceversa catene di monti, ma- 
gnifici condensatori, preparati dalla natura, che con- 
sentono all’intelligente opera dell’uomo di produrre 
la forza motrice a buon mercato e mediante grandi 
serbatoi e laghi artificiali, vastissime opere di irriga- 
zione. 

Rimboscamenti, sistemazioni delle pendici montane 
lotta alla malaria, produzione della forza motrice per 
la industria e la trazione, bonifiche idrauliche © agra- 
rie, ecc., sono tanti aspetti dello stesso problema: la 
migliore utilizzazione delle acque. 

Nel vecchio reame delle duo Sicilie già un’unica 
amministrazione presiedeva in passato alle acque e 
alle foreste. L'unione di questi due termini non è opera 
del caso. 

Necessità e bisogni più urgenti e forse inesatta co- 
noscenza del vastissimo problema ci hanno in passato 
resi quasi indifferenti. Così se l’opera di distruzione 
di boschi è stata condannevole, più condannevole 
forse è stata la nostra indifferenza di fronte al regime 
delle acque. Se molti progressi si sono compiuti ne- 
gli ultimi vent'anni e abbiamo impianti idroelettrici 
fra i più importanti d'Europa, mancano ancora molti 
studi sul regime delle acque e sulla storia dei nostri 
fiumi; manca anche una rete di pluviometri suffi- 
cientemente fitta che è base di ogni indagine e di ogni 
studio! La climatologia e il regime delle acque at- 
tendono ancora di essere meglio illustrati. 

Nè i problemi che si riferiscono ai boschi e in gene- 
rale alle culture arboree, in un paese dove buona parte 
del territorio non pare adatto alle colture erbacee, 
che sono la prosperità della valle padana, hanno tro- 
vato conveniente soluzione. 

Politica di rimboscamento. 

Avendo chiara la meta, occorre dunque intensifi- 
caro gli sforzi. Una larga politica di rimboscamento 
è non solo difesa, ma aumento del territorio utile 
della Nazione; una buona politica delle acque equi- 
vale ad una vera conquista della forza. 

Le recenti leggi sono un avviamento a una politica 
forestale; ma il cammino è lungo e non facile, quando 
si pensi che relativamente al territorio l’Italia è fra 
i grandi paesi quello che ha una superficie acciden- 
tata maggiore e quindi maggior bisogno di boschi - 
e viceversa l’Italia è ancora oggi il paese del conti- 
nente europeo che ha minore superficie. boschiva. 

La legge 2 giugno 1910 sul demanio forestale di 
Stato e per la tutela e l’incoraggiamento della silvicol- 
tura; la recente legge sui bacini montani, sono prova 
sopra tutto di una più larga visione dei compiti dello 
Stato in questa materia, în cui l’azione dello Stato 
deve essere per necessità grandissima, se vuole una 
politica efficace di ricostituzione dei territorio. 

Ma più largo è il compito in avvenire, e si pensa 
alla vastissima superficie che sopra tutto nella zona 
dell'Appennino attende di essere ricoperta dal verde 
manto dei boschi. 

I mezzi che noi abbiamo a disposizione sono forse 
sufficienti a predisporre l’opera; non si può dire che 
siano sufficienti ad avviarla. Mai come în questo caso 
ogni sacrifizio appare utile poichè la ricostituzione 
del territorio è destinata non solo ad agire utilmente 
sulla produzione, ma anche a giovare alla finanza 
stessa dello Stato. In definitiva ogni sacrifizio in 
questa materia trova compenso nel risultato; ogni 
onere in un aumento del patrimonio. Bisogna pro- 
cedere senza dubbio con ponderazione, poi che i ri- 
sultati sono lenti: ma si può anche procedere con se- 
rena fiducia, poi che i risultati sono sicuri. 

L'Amministrazione în questa prima fase ha com- 
piuto piuttosto opera di preparazione, ma la prepara- 
zione era noccssaria, dove quasi nulla esisteva 

Sono ora în funzione 99 vivai, per una complessi- 
va superficie di ett che consentiranno, entro 
breve termine di quadruplicare l’attuale produzione 
di piantine dei vivai forestali,;che si aggira intomo 
ai 14 milioni di alberetti all'anno, numero del tut- 
to insufficiente ai bisogni della più modesta azione 
di rimboscamento. Presto i vivai di Stato daranno fra 
latifoglie ed aghifoglie, circa 30 milioni di piantine 
all'anno. 


#l demanio torestale 


E' presso che compinto il passaggio delle foreste 
demaniali amministrate, dal Ministero delle Finanze 
all’Azienda forestale ed è in corso di attuazione il 
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Da molte parti d’Italia e sopratutto della Tosca- 

na vengono richieste per la vendita di boschi di pri- 
vati cittadini o di Società allo Stato In massima non si 
può respingere a priori quelle offerte: vi sarebbe anzi 
in qualche caso convenienza di accoglierle. Ma quando 
si pensi che i fondi dell'Azienda speciale del demanio 
forestale di Stato sono pochissimi, non appare pru- 
dente investire i capitali ora disponibili in acquisto 
di boschi ma piuttosto in acquistoe in espropiazio 
ne di terreni da rimboscare. Alrimenti lo scopo 
della lega mancherebbe: sarebbe come il passaggio 
delle stesse cose da un mano all'altra, lai privati 
allo Stato: si aumenterebbe il demanio, pon la esten- 
sione dei boschi. 
Pure biscgna riconoscere che vi sonodei boschi che 
sarebbe assai utile conservare come sono; altri che 
sarebbe conveniente acquistare. Ora sesi voglia fa- 
re opera efficace si può solo acquistare limitate zo- 
ne e in pochi casi e ripartendo la spesa în molti eser- 
cizi. Ma evidentemente occorre che il Parlamento rie- 
samini questo problema © veda se non sia il caso 
con avvedute e prudenti forme di credito agevolare 
questa grande opera; visto sopra tutto che nulla lo 
Stato rischia e che nulla deve temere, qualunque 
forma si adotti non alterando la consistenza patrimo: 
niale. Sarà cura del Governo di presentare nuove pro- 
poste, nella speranza che esse rispondano non solo 
a un bisogno ma a un desiderio vivissimo. 

Intanto, pur riconoscendo l'insufficienza dei mez- 
zi bisogna fare quanto è possibile per difendere i bo- 
schi attuali dalla distruzione: la ‘scure e il fuoco com- 
piono ancor oggi opera devastatrice. La più rigida in: 
terpretazione delle disposizioni esistenti sarà în ogni 
guisa sorretta dal Ministero: e se il Parlamento cre- 
de, nuove e più severe norme saranno sottoposte. 

La Camera ha già approvato un disegno di legge 
per la riorganizzazione del Corpo forestale: ora quel 
disegno si trova davanti al Senato:, che ne ha riman- 
dato l’esame alla ripresa dei lavori parlamentari. 


L'istruzione forest: 

La Camera dovrà occuparsi presto anche di un di- 
segno di legge sulla istruzione forestale e il Ministe- 
ro farà nuove proposte intese adare efficacia all’azio- 
ne nostra. Come ebbi già l'onore di dire alla Commis- 
sione parlamentare il Governo si propone dimettere 
l'istruzione forestale superiore all'infuori delle pa- 
stoie accademiche,; L'Istituto che deve sorgere deve 
avere non solo mezzi sufficienti, ma anche sopra tut- 
to indirizzo positivo ed essere il gran campo di pre- 
parazione edi prove, l'ausilio migliore di una buona 
politica forestale. Come anche, secondo le idee che ho 
già avuto l’ onore di manifestare, l'istruzione prati- 


ca deve essere veramente tale enon bisogna per pre- 

iudizi o per interessi locali, creare istituzioni paras- 
ma poche e solide istituzioni, adatte veramen- 
te al fine. 

Quando si pensi a ciò chegli Stati dell'Europa cen- 
trale hanno fatto o hanno iniziato in materia boschi- 
va, ai vastissimi programmi che si maturano in 
Inghilterra e negli Stati Uniti di America, allora più 
vivo il bisogno di non esitare e di non preoccuparsi 
delle difficoltà penetra anche gli spiriti più incerti. Se 
in altri campi vi può essere discordia, qui, anche dato 
il contrasto d’interessi privati, niuno è diseorde: quì 
vastissima è la sfera d’attività dello Stato e l'opera 
collettiva di ricostituzione e di difesa appare vera- 
mente necessaria. 

Ir quanto al regime delle acque il Governo alla 
ripresa dei lavori, parlamentari presenterà appositj 
disegni che riguardano il servizio meteorologico e lo 
studio delle acque; i trasporti di energia a distanza, 
ora non disciplinati in modo sufficiente le irrigazioni 
sopra tutto în alcune zone più aride. 

Il Parlamento ha mostrato in molte occasioni qua- 
le importanza dia a queste opere e come sia ditposto 
a secondarle:. E’ l'opinione pubblica che deve sor- 


reggere questi sforzi in favore di un opera veramente 
nazionale. 

Il Ministro ha conchiuso dichiarando di confidare 
nell'opera dellAmministrazione e nella assistenza 
illuminata del Consiglio superiore delle acque e fo- 
reste. 

Il Ministro ha poi dichiarato aperti i lavori del 
Consiglio Superiore, e valendosi dei poteri del’arti- 
colo 3 del Regolamento ha designato come Vice Pre- 
sidenti i sen. Gorio e Veronese. 

Il Ministro prima di ritirarsi, nell’assenza dei duo 
V. Presidenti. ha infine pregato l'on. Cermenati di 
assumere la Presidenza del Consiglio. 


La Socletà degli agricoltori italiani, 


La Società degli Agricoltori Italiani. con l'intento 
di favorire © di diffondere le applicazioni della scien- 
za ai molteplici-rami dell'industria, ha stabilito di 
bandire un concorso annuale per Studî e ricerche ori- 
ginali di applicazione pratica a qualsiasi branca del- 
l'agricolturae delle industrie agrarie; assegnandovi un 
premio in denaro di L-400 e una grande medaglia 
d’oro con diploma. 

Il Concorso sarà alternato tra studi di Chimica e 
di Batteriologia agraria, e studi di Agronomia e 
di Agricoltura propriamente detta. 

In questo primo anno il concorso è aperto per stu- 
di di Chimica e di Batteriologia agraria. 

La presentazione dei manoscritti dovrà avvenire 
entro il 30 novembre 1912. Imanoscritti saranno distin- 
ti con un motto ripetuto sopra una busta chiusa con- 
tenente il nome e l'indirizzo dell'autore. 

La Società degli Agricoltori Italiani diverrà proprie- 
taria assoluta della memoria e delle memorie premia- 
te e potrà pubblicarle, a sue spese e nel proprio Bol- 
lettino, 0 in altro modo che crederà conveniente. 
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polo tedesco, da pochissimi anni richiamato per le 
vittorie prussiane di Sadowa e di Sedan a nuova vita 
politica, non potevano essere simpatiche.L’evolu- 
zione in Germania si opera con una certa lentezza, 
per via d’educazione e non di imposizione, Bismarck 
era un audace polemista, ma egli mancava spesso di 
tattica; egli ha troppe volte creduto di poter conti- 
nuare a vincere, facendo da spauracchio; ma se una 
mano di ferro, quando stringe, facilmente schiaccia, 
non ha poi l’agilità necessaria per afferrare tutto ciò 
che le sfugge. L'Italia ne’ primi moti del kulturkam- 
pi si è, senza dubbio, vantaggiata; dopo la caduta del 
potere temporale de’ papi, più che gli Oltramontani 
tedeschi, si agitavano per ricostituirio, i legittimisti 
clericali della Francia e del Belgio; Bismarck fece al- 
Jora , per ispaventarli, la voce più grossa e minacciosa, 
facendo loro sentire che essi avrebbero in ogni cam- 
pagna inconsulta contro l’Italia liberale che aveva in 
Roma compiuta la sua unità nazionale trovato di 
fronte la Germania. Se ne accorgeva l'oratore catto- 
lico del centro, il Windthorst, quando rivolgendosi 
#’ suoi colleghi liberali gridava loro: « Gambetta e 
Crispi, ecco, o signori, i vostri principali amici, i vo- 
stri principali alleati ». Scrivendo, nel 1877 a Biamarok 
Henckel lo assicurava che Gambetta avrebbe guaren- 
tito, «dans leur exstention la plus large, l’empresse- 
ment et le concours de la France pour une politique 
commune de l’Allemagne et de la France contre 
Rome ». ; 

Forse si esagerava, în quegli anni il pericolo dell'ol- 
tramontanismo, attribuendo alla Francia vinta il 
potere d’intraprendere contro l’Italia e la' Germania - 


unite - una nuova vittoriosa Crociata mon più per il 
into Sepolero, ma per puntellare il trono pontificio. 
Ma la Francia del primo Concordato di Bonaparte, 
la Francia Repubblicana che aveva nel 1849, con l’as- 
sedio di Roma, assicurato il colpo di Stato del 2 di- 
cembre, la Francia imperiale che aveva provato i 
suoi Chassepot a Mentana, sul petto dei Garibaldini, 
poteva bene riserbarei la sorpresa di qualche Boulan- 
ger, cui sorridesse, per un giorno, la sorte delle armi, 
in modo da mutare faccia alle cose del mondo; quindi 
non è disprezzabile l’aiuto che diede, sia pure nel solo 
interesse della sua Germania, in que' giorni il Bismarck 
all'Italia, col suo atteggiamento a campione del 
Kulturkampf. Ma che cosa ‘volesse veramente e che 
cosa potesse quella lotta complessa che prese il nome 
vago di lotta per la coltura non si è capito bene al- 
lora, nè si comprende forse meglio oggi, che alla di- 
stanza di quasi quarant’anni se ne tenta la storia, E° 
vero che il Goyau si fa della storia un concetto un 
po’ diverso da quello che è generalmente ammesso. 
Egli crede alla sua continua mobilità, cagionata in 
gran parte dai documenti veri di storia che spesso si 
nascondono per sempre, più spesso ancora o per ca- 
gione delle. persone più interessate o per .il caso, si 
celano durante parecchie generazioni; non si può tut- 
tavia, negare quanto vi è di paradossale in questa 
opinione espresse in- modo troppo assoluto: « Pour 
les uvriors_ d’histoire, comme pour les femmessseri- 
ve il Gayau, la résignation è vieillir est une grande 
vert. Plus vite il vieilleront, plus vite l'histoire 
aura progressé. Un livre qui parait no marque, pas 
toujours un progrés; un livre qui s’efface, qui se voile 
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-- Armi ed Arr 

L’alto comando in gi 

Due fatti recenti hanno richiamato l’at-: 

tenzione pubblica francese sulla ‘eostitu- 

zione dell'alto comando in guerra. 

L’uno fu la dichiarazione dell’ex Ministro 
Goiran circa la non esistenza di un gèneralis- 
simo, l’altra la voce corsa di dissensi ra 
il vicepresidente del Consiglio Superiore di 
guerra, generale Michel ed il capo di Stato 
paagzione generale dell'esercito, generale Du- 

a 


Alieni per sentimento di dovere dall’oocu- 
parci degli affari interni degli altri Stati, ci 
limitiamo ad esporre i termini della questione 
sollevata, che ha evidentemente un aspetto 
generale, applicabile non alla sola Francia, 
ma a tutte le grandi Potenze militari. 

+s* 


Veramente non si tratta di una, ma di più 
questioni, che è bene definire ed esaminare 
successivamente, benchè siano strettamente 
connesse fra loro e possano influirsi a yi- 
cenda. È 

Prima di tutto importa dire che s’intende 
per generalissimo. 

Quando lo Stato è in guerra contro un solo 
altro Stato, generalissimo può chiamarsi il 
comandante di tutte le truppe, cioè dei 
gruppi di armate impiegate a fronteggiarne 
le forze armate. 

Se invece lu guerra è contro due o più 
Stati e su diverse frontiere, vi sarà bensì 
un comandante in capo per ogni gruppo di 
armate su ciascuna frontiera; ma tali co- 
mandanti non potrebbero chiamarsi gene- 
ralissimi, perchè tal nome dovrebbe essére 
riservato a quel terzo generale, dato che vi 
fosse, che dirigesse effettivamente le opera- 
zioni di entrambe le masse. 

Il generale Goiran nel negare che esistesse 
‘un generalissimo si riferì in sostanza a questo 
secondo casi 

Egli disse che è superiore alla facoltà di 
un uomo, sia pure un Napoleone, dirigere 
personalmente le operazioni di eserciti ope- 
ranti in scacchieri diversi 

Sono noti in proposito i rilievi fatti al Con- 
siglio Aulico che da Vienna voleva dirigere 
le operazioni di eserciti lontani. 

Il maresciallo Moltke, nella storia della 
campagna del ’59 compilata dallo Stato 
Maggiore Prussiano, scriveva queste parole: 


«Il più disgraziato è il generale in capo che ha an- 

cora al di sopra di lui un'autorità che lo controlla, 
alla quale deve rendere conto giorno per giorno ed 
ora per ora dei suoi disegni, dei suoi progetti o delle 
sue disposizioni, v che ha vicino a sè nel quartiere 
generale un delegato del potere sovrano o almeno un 
filo elettrico alle spalle. Qualsiasi indipendenza, qual- 
siasi energia di risoluzione, qualunque audacia, senza 
la quale tuttavia una guerra non può farsi, naufra- 
gheranno contro tali incagli. » 
Si sa che in tutti i moderni eserciti europei 
si chiama armata la riunione di più corpi di 
armata, riunione che forma una massa va- 
riabile all’incireca da un 70 ad un 150 mila 
uomini. 

L'estensione delle operazioni di una tale, 
massa è già così vasta, che al suo comandante 
non possono darsi ordini tassativi, ma sola- 
mente direttivo sul da farsi; perchè degli 
ordini precisi tassativi — dati sull'analisi di 
informazioni giunte per ragione delle distan- 
ze alquanto in ritardo al comando superiore— 
troverebbero molte volte al loro giungere al 
comandante d’armata una situazione dif- 
ferente affatto dalla primitiva. 

Quest’autonomia dei comandanti di ar- 
mata deve naturalmente crescerè nei co- 
mandanti di eserciti formati di più armate. 
Perciò se ai comandanti di armata si devono 
amente delle direttive, ai comandanti 
ito si deve indicare soltanto l’obiet- 
tivo da raggiungere, commisurato natural- 
mente al rapporto fra le forze che si fronteg- 
giano, al teatro di operazione ed agli scopi 
poli 
EST, designazione di tali obbiettivi è per- 
tanto più funzione di Governo, che di co- 
mando. 


È qui sorge un’altra importante questiona 
sull'argomento trattato. Quali rapporti deb- 
bono correre fra i comandanti in capo degli 
eserciti ed il potere centrale? 

pa 


Il senatore Humbert, competente relatore 
di più progetti militari, esamina la que- 
stione nel Journal, e così si esprime: 

« L’alto comando nel senso di direzione di operazioni 
di guerra, è come la guerra stessa, un’arte tutta di 
esecuzione. » 

«La divisione delle attribuzioni è teoricamente 
facile a stabilirsi, quando si tratta di una guerra 
lontana o per lo meno fuori del territorio nazionale, 

«Tutti gli intelligenti son d'accordo; l'intrusione 
del potere centrale nella condotta delle operazioni 
è un abuso ed un errore; il capo dev'essere libero nei 
limiti della sua missione che d’ordinario è distruggere 
le forze organiche del nemico. 

«Al contrario nell'ipotesi di una guerra nazioriale 
sul nostro territorio il problema diventa più arduo. 

« Le preoccupazioni ed il compito del Governo: po- 
litica interna raccolta di risorse, finanze, reclutamento 
ecc., influiscono naturalmente sulla condotta delle 
operazioni. La persona incaricata di riordinare queste 
nel loro insieme, non puo’ non far parte del Governo 
od essere un suo delegato immediato. 

«+... Era legittimo che nel 1871 
delle armate e loro dsse delle missioni. Ciò che fu de 
plorevole e compì il nostro disastro, fu che dati que. 


de poussière, qui devient aechàique, et puis dispa- 
rait, est comme le témoin timide des étapes parcour- 
ues par l’istoire et par les quelles l'a dépassé. C'est 
par les ‘oeuvres historiques que l’histoire s’échafsude 
et c'est sur leur ruine quelle continue de s‘édifier; 
et leur vétusté méme est toujours pour elle un hom- 
mage, comme leur apparition, parfois, fut pour elle 
un profit. 

«Lorsqu” on étudie, surtout des, événements quasi 
contemporains, au sujet desquels des archives ‘trés 
riches demeurent encore insolemment silencieuses, 
il est utile de se disposer, par de telles pensées de 
renoncement, a subir un jour la destinée ». 

Questo può esser vero per alcune storie, ma non lo 
è per tntte; alcuni storici imparziali e che scrissero 
essendo stati testimoni de’ fatti o bene documentati 
non invecchieranno mai; vi è'poî un fondo di verità 
del quale nessuno storico, per quanto parziale, non 
potrà mai fare a meno. Egli può benissimo dare diverso 
colore alla storia, ma difficilmente alterarne la sostan- 
za. Si può citare un esempio tipico; la storia univer- 
sale di Cesire Cantù ebbe due traduzioni tedesclie, 
una per uso dei clericali, l’altra per uso dei liberali: 
i fatti rimasero nelle due versioni quello che erano 
stati, ma l'intonazione del racconto essendo un po” 
diversa, l'aspetto della storia nelle due versioni aj 
pariva pure differente; ma, so il lettore ‘è avvertito 
a tempo può guardarsi da qualunque interpretazione 
subdola che gli impedisca di contemplare i fatti sto- 
rici nella loro realtà. 

Ed ora per questa storia del tedesco 
ossia, particolarmente, della lotta di rover] 


st'ircarichi, il potere civile non cessò dall'intervo- 
rire nella esecuzione la quele doveva essere riservata 
al comando militare. è 
Perciò conchiude il senatore che în 'uha 
guerra futura si dovrebbe evitare tale er- 
limitando l’azione del Governo al coor- 
mento elle operazioni dei vari scacchie- 
ti, coll’assegnare mezzi ed obbiettivi a cia- 
scun esercito. Ed organo del Governo sa- 
Tebbe naturalmente il Ministro della guerra. 
Il senatore esamina anche una terza que- 
stion della corrispondenza tra l’or- 
ione dell'alto comando in pace 
lamenta che in Francia manchi 
itato Maggiore dell'esercito 
— che deve dirigere la preparazione di que- 
Sio, in vista della guerra — ed il Consiglio 
Superiore, i cui membri sono chiamati a 
Prendere il comando delle armate e dei gruppi 
di armata 
osserva che la mobilitazione e la con- 
ione sono regolate esclusivamente 
dallo Stato Maggiore, donde segue che i co- 
mandanti di armata ed il comandante del 
prin le gruppo d’armata (quello detto 
impropriamente generalissimo) che presiede 
i loro lavori in tempo di pace come supplente 
il Ministro della guerra, dovrebbero adot- 
tare punto di partenza del loro piano di 
npagna una situazione iniziale che non 
ebbe opera loro e non rispondente alle 


atoprie idee 
Dl gui sonde d'estate sirio 
x preferit Michel di met- 
tere s alla dipenden- 
del vicepresidente del Consiglio superiore 

. che sarebbe il generale designato 

ndo del principale eruppo di armata 

£ dall'attuale Ministro 

del bilancio della 

carica del 

ndo i poteri nel capo 


ggiore generale. 


I capo c 


P_Zurlinden, che 
» in un 


i è occupato 
teressante ar- 
Figaro, espone il concetto che per 
Ministro della guerra in condizioni 
i suoi compiti in tempo di 
‘ovrebbe aggiungere un consi- 

d ande autorità ed espe- 


nestion 


0 avviso non potrebbe 

stato maggiore dell’e- 

> € posizione dovrebbero 

i. Gli spetterebbero le attri- 

buzioni disottosegretario di Stato incaricato 

i ndogli la vice 

ore di guerra, 

ufficio di sorvegliante 

la guerra, trattenendolo 

i vizio anche oltre ì limiti d’età per as- 

sicurare la stabilità dell'impiego 

nto ai comandanti di armata e dell 

nord-est dovrebbero chiamars 

» ispettori d’armata ed ispet- 

ì arte del Consiglio 

rra sotto la presidenza del 

vicepresidenza del capo di 

sottosegretario di 


glio s 


l'aflidare al generale desi- 
comando dell 
iama generalissimo, tutta la dire 
alla gue 

mobilitazione, dei tri 
concentrazione dell’armata, 
oro impeden: 
sii di dedicarsi alle sue ispezioni, alle sue 
ul raccoglimento necessario per 
ravissimo compito con- 


zioni è l'ultima specialmen- 
: ma le attribuzioni affidate 
nie del Consiglio Superiore, 
uente in tempo di guerra, pri 
il pericolo di quell’ingeren. 
Governo centrale nella condotta 
razioni che il Moltke giudicava esi- 


sue 


Secondo le ultimissime notizie ha pre- 
nione del Messimy, il quale ha 
niato alla firma presidenziale 
deereti pei riordinamento del Consiglio 
superiore della difesa nazionale, (ente de- 
stinato a coordinare l’azione dei vari mini- 
nisterì) e del Consiglio superiore di guerra 
(ente es > militare) provvedendo 
contemporancamente alla costituzione del- 
l'alto comando e dello stato maggiore del- 
Vesercito. 
La carica di vicepresidente del Consiglio 
Superiore di guerra è stata soppressa e 
nominato un capo delle forze m 
tari [rancesi del gruppo principale di ar- 
te col titolo di capo dello Stato maggior 
‘enerale, fermo restando l’attuale capo dello 
stato maggiore col titolo di aggiunto. 
Tralasciamo i nomi dei generali designati 
a tali cariche perchè un ordinamento orga- 
nico deve o dovrebbe essere indipendente 
dalle persone. 


già pres 


lusivamen 


Giorgio Bompiani. 


TI generale Joffre, nominato Capo di Stato maggiore 
generale dell'esercito în seguito al recente riordina. 
mento dell'alto comando in Francia, proviene dal. 
l'arma del gen 

Vato il 22 gennaio 18: a Rivesalte (Pirenei 
orientali ), fu allievo dela Scuola Politecnica donde 
uscì sottotenente del genio, 

24 anni era capitano. Addetto alla terza compa 


—-—— 


la Chiesa cattolica, l'autore stesso ci avverte di diffi. 
dare un poco della sua assoluta sincerità ed împar- 
zialità, quando dichiara che lo storico dove scrivere 
col suo proprio sentimento religioso, non può farne a 
meno. 

«Quoi quien dise Fénelon, egli scrive, peution 
cesser parce qu'on éerit l’histoîre, d'ètre d'un temps 
et d'un pa, 

« Précédant de quelques pas Monseigneur de Cam- 
brai sur la pente des utopies devrait-on, parce qu'on 
éerit l’histoire. cesser d’etre d'une réligion? Il y, a 
des partis pris d’abstraction que ne sont ni possibles, 
ni méme soubhaitables. Si quelques lecteurs, faisant 
un rétour sur l’Iglise de France, veulent trouver dans 
ce livre, non pas seulement des raisons d’espèrer, 
mais des méthodes de défensive, j' étudierai lenr 
tentative avet l'émotion qu'elle meritera, Je les invite 
seulement, d’avance, à se mettre en garde conîre tou- 
te velleitè d'imitation facticeet d’adaptation arti 
ficielle. Ils devront se souvenir et se bien persuader, 
tout d’abord, que le glorieux effort du Centre alle: 
mand ent son point de départ ct son appui perma» 
nent dans des faubourgs et dans des bourgades du 
la vie catholique était ardente, du la pratique catho- 
lique ètait régulière et presque générale du les popu- 
lations, bien instruites,prenaient au sérienx la foi 
et la discipline; et que ces millions de catholiquàs, 
ouvriers et pavsans qui formèrent dés 1871 leg 
bataillons du centre, étaient des. millions effoetifs, 
dè catholiques effectifs, habituès, de longue dato, 
è connaitre l’Eglise, è la suivre et à l’aimer % 

Confessione che può essere simpatica si cattolici 
francesi come ai tedeschi, ma che per il suo carattere 


gnia ferrovieri, fu side ari dona 
di difesa di Parigi. e) 

AI principio del 1885, il enpitano Joffre, imbarcava 
por l'Estremo Oriente c listingueva al campo di 
Formosa e ad Hanoi. 

Rientrato in Francia nel 1888, fu addetto al ga- 
binetto del generale Meusier, diretore del genio al 
Ministero. 

Nel 1889, fn promosso maggiore e destinato al 5 

imento del genio 
"Re 1801 sian fortificazioni alla Scuola di 
applicazione di Fontainebleau. 

Nel 1892 diresse una missione nel Sudan; di cui 
felici risultati gli valsero nel 1894 il grado di tenente 
colonnello e di ufficiale della Legione d’onore. 
Generale nel 1901, divisionario nel marzo 1905 
statopresto (nominato membro del Consiglio superiore 
della guerra 

Egli era ineltre ispettore perjanente delle Scuole 
militari e membro della’ Commissione superiore 
delle ferovie. 

— _ ———_ 
Nella flotta turca 


(S) Parigi, 30, — 1 giornali hanno da Costantinopoli 
che îl Ministro della Marina, in questo momento a 
Londra, ha firmato i contratti relativi alla costru- 
zione di due dreadnoughts. 

Una di q ieste navi deve essere messa in cantiere 
immediatamente. Corre voce che il Ministro negozi 
con cantierì inglesi per la costruzione di 17 navi di 
vario tipo. 


L'incremento dell'industria: solfifra siciliana 


Pubblichiamo integralmente la relazione del Consi- 
glio d'Amministrazione all'assemblea dei delegati del 
Consorzio obbligatorio per l'Industria SolfiferaSiciliana 
sul bilancio 1911-1912. 

Dalla relazione, sottoscritta dal Cons. Comm. Giro- 
lamo Vassallo, si rileva l'ott!ma situazione di questo 
ente pubblico sotto il punto di vista finanziario e in- 
dustriale. 

Signori Delegati, 

Il bilancio di previsione per l’esroizio 1911- 
si presenta di facile compito e sotto buoni auspici 

Di facile compito perchè. impostato secondo i 
dettami della legge del bilancio precedente e appro- 
vato da voi il piano di ammortamento delle passività 
del Consorzio a 31 Luglio}1909, non rimane che as- 
segnare ai diversi capitoli le cifre che, con la guida 
dei consuntivi e per discernimento del Consigli 
si ritengono più sdatte: sotio buoni auspici perchè, 
proprio in questi ultimi tempi, ri sono iniziate © 

vericite di fo in,sostituzione di piriti 
osi è manifestato un risveglio tale nel consumo dello 
zolfo da fer prevedere incassi superiori a quelli del- 
V'esereizio in como, che pur darà wn cospicuo avanzo 
di cassa di pareochi milioni, il quale, in misura uguale 
a quella dell'esercizio precedente, sarà ripartito ai 
possessori dei moduli n. 121 ed agl’intestatari dello 
fedi di deposito emesse dal 6 Dicembre 1910, fino alla 
concorrenza delle quantità di zolfo vendute e conse- 
gnate nell'esercizio, 

A quest’esito fortunato, se în buona parte ha con- 
tribuito la richiesta della merce, in parte non indif- 
ferente hanno concorso l'assetto finanziario dell'isti- 
tuto, © l'indirizzo eminentemente commerciale 
impresso all'azienda. dal Direttore che è stato l’anima 
dell'Ente, ora interprete ed ora esecutore fedele dei 
valeri del Consiglio d'Amministrazione col quale 
sì è visto costantemente concorde. 

In conformità al volfre espresso dal Comitato 
dei Delegati, il bilancio è redatto in modo che in 
una colonna sono stanziate le cifre di competenza 
per l’esercizio 1911-12‘ in un'altra quelle approvate 
nella previsione dell'esercizio precedente, ed una in 
terza la differenza în più od in meno degli stanziamneti 
nei due esercizi. 

vede così che la previsione di vendita per l’eser- 
cizio è stata di tonn. 380.000 con un incasso di Lire 
35.575.000, © quella per l'esercizio futuro è di tonn. 
410.000, con un incasso di L. 37.682.500, Questa 
previsione di maggiore vendita di zolfo, per quanto 
un po' inferiore alla reale dell’anno solare precedente, 
darà un ricavato sufficiente a coprire il maggiore 
esîto di L. 2.292.173, 11 stanziato al èap. 13 per quoti 
di es inzione di debiti al 31 Luglio 1909, verso î con- 
sorzia.i, da Voi approvato nella iornata precedente. 

La norma seguita di procedere alle ripartizioni 
ai consorziati subito che ci siano i fondi disponibili, 
darà una giacenza di cassa presso il Banoo di Sicilia 
inferiore alla precedente, onde una fruttificazione 
d'interessi minore di L, 10 mila per il Conso zio, 
ma un risparmio assai maggiore per ì consorziati 
nello sconto presso il Baneo di Sicilia. 

Le spese di propaganda che. per imprescindibile’ 
necessità di servizio, si son dovute aumentare e di 
cui è parte la cifra stanziata al cap. 32 del passiv 
verranno rimborsate în maggior misura, e per ciò 
si prevede un maggior introito di L. 8,000. 

Il cap. 8 prevede uno stanziamento di entrata 
per conto di terzi (tassa infortuni ed esazione d’in- 
teressi per le cauzioni dei magazzinieri) che costituisce 
una partita di giro, in quanto trova uguale riscontro 
al cap, 33 dell'esito: pagamenti per conto di terzi. 

Se a queste previsioni sì aggiungono il rimborso 
dello Stato per imposta fondiaria in L. 130.000 e il 
pagamen o a favore del Consorzio della metà dello 
ammontare degli introiti di tarifia per il trasporto 

oviario degli zolfi, in L. 850.000, si ha un totale 

di en rata di L. 38.828.000, 
la spesa nulla è da rilevare ai cap. 9, 10, 11, 
12, 13, per pagamento delle passività del Consorzio 
perchè gli stanziamenti sono conformi al piano di 
ammortamento deliberato nell'esercizio precedente, 
e niente sarebbe da osservare anche ai cap. 14, 15, 
16, 17, 18, per spese e competenze dovute ni magaz- 
zinieri, se non sentissimo il dovero di far notare che 
queste spese si aggirano ora intorno ad una media 
di L. 3.65 per ton, contro quasi L, 4.50 per tonn, 
che si sostenevano dai consorziati sulle fedi di de- 
posito, Non di meno il Consiglio è lieto d'informarvi 
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tendenzioso, il quale annuncia un atteggiamento 
polemico, fa subito presagire che lo storico, della bat 
taglia politico-religiosa tedesca, essendo fra i combat. 
tenti di una parte, non potrà essere narratore intie 
ramente sereno ed equo, per quanto si sforzi per ren. 
dere, di tempo in tempo, giustizia al formidabile 
avversario: ma è forso troppo visibile e frequento la 
compiacenza che il Goyau prova nel potere assalire 
il colosso invitto per dimostrargli, con un po' d'esage. 
razione, che nel campo del kulturkamp+ ogli ha avuto 
la peggio e chela Chiesa ha trionfato: quod est vi- 
dendum et probandum; poichè l’autore sembra, dopo 
tutto, confondere il papa ideale spiritualissimo qua» 
le dovrebbe e potrebbe essere. anche denza potere 
temporale, co papa reale, che geme tuttora su Je mi- 
serie del regno perduto o su l’empietà del popolo che 
glie lo tolse, invece di compiacerei della ava maggior 
libertà e del regno più grande che gli venne aperto 
nel giorno in cui fu riconsacrato dai veri fedeli grande 
ed universale signore di anime, e non sola come pa. 
reva al maresciallo Moltke di nole anime di femminette, 

Dopo avere visitato Roma; nel 1876, il vincitore 
di Sadowa e di Sedan, soriveva in modo quasi elo 
gioco: « Il Papato ha per sè lo donne di tutti i paesi 
cattolici, e talora anche quelle de’ paesi Protestanti, 
Ul nontimento, l'immaginazione la debolezza di mente; 
sono ausiliari potenti, Nessuna forma esterna può 
distruggere il Papato; esso ha superato orisi più terri. 
bili della orisi presente »; può darai che il ‘pronostico 
dol Moltke si avveri, ma, pur rimanendo, nella: sua 


sostanza dommatica ligio a' suoi prineipii, se non cedo 
alla legge naturale dell'evoluzione, si troverà per moda 
sopraffatto dagli eventi, che nessuna sua forza di re. 


\pediole e Licata, che mirano a rendere più sicuro 
il deposito degli zolfi, & procirare un titolo di deposito 
commerciabile, anche quando finisca il Consorzio e ad 
ottenere un’economia che riduca considérevolmente 
la spesa per tonnellata più sopra dichiatras. 

Al cap. 19, si prevede un maggiore versamento di 
L. 15.000 alla Cassa Nazionale di Previdenza per l’in- 
validità e la vecchiaia degli operai, perchè si ritiene 
di dover consegnare nell'esercizio futuro’ ton. 30.000 
in più del previsto riell’esercizio corrente, in modo che 
alla fine della presente gestione il fondo relativo sarà 
di L. 957.000 circa © al termine dell’esercizio venturo 
il Consorzio potrà essere orgoglioso di aver versato in 
pochi anni a favore delle pensioni operaie la non in- 
differente cifra di 1.162.000 circa. Al cap. 20 si nota 
una diminuzione di L. 12.500 per gli accantonamenti 
di cui all’art. 19 della legge, perchè data la costante, 
naturale riduzione annua di produzione, anche in 
rapporto alle vendite, si prevede meno probabile una 
riduzione forzata che possa portare la disoccupazione 
degli operai; nondimeno si'accantoneranno L: 15.000 
che, insieme ai versamenti fatti, formeranno la cifra 
di L. 715.000 a fine luglio 1912. 

La spesa per il Cons. di Amm. è stata elevata a 
L. 50.000 perché si è compreso nel cap. 22 l'assegno 
al Direttore Generale e si prevedono riunioni più fre- 
quenti del Consiglieri che molti gravi problemi hanno 
ancora da risolvere per rendere più semplice e solle- 
cita l'azione del Consorzio. 

Si è aumentata di L. 22.000 la previsione precedente 
per stipendi al personale, perchè, con la formazione 
del nuovo organicv già deliberato, da un cantoei prov 
vederà più oeulatamente alla sistemazione dei'servizi 
di sorveglianza alle miniere, alle stazioni ferroviari 
più importanti, alle piazze d’arrivo, ai magazzini di 
deposito ed al’a esportazione, per la quale quasi nulla 
sî praticava; e dall’altro si è dovuto rimaneggiare un 
po’ il trattamento finanziario al personale, che-sì tro- 
vava în ristrettezze per il caro vivere e per le esigenzo 
della vita moderna. 

E' bene peré rilevare che le apese di amministra- 
zione conglobate in lire 600.000 per l'esercizio futuro 
non sono superiori a quelle dell'esercizio presente, se 
si cumulano în questo le L. 475.000 del titolo 18, e.le 
L. 100.000 43) titolo 16, come sono riassunte nella 
Previsione dell'esercizio in esame, e se tali cifre si met- 
tono in rapporto agli incassi dei due esercizi; in ogni 
modo il Consiglio recisamente afferma ‘che tale cifra, 
la quale corrisponde alla quota di L. 1.47 per Ton. 
di zolfo da vendere, non sarà mai superata nel con- 
suntivo, mentre le concessioni fatte al personale dal- 
l'Amm. saranno di incitamento a che ogni impiegato 
faccia assolutamente il suo dovere. 

Il findo delle spese impreviste si è aumentato di 
L. 33479.60 in modo da ragviungere un totale di 
L. 484.427.866. 

Taluno osserva come non ci sia proporzione tra 
le spese di amministrazione ordinarie in L. 600.000 e 
que,le impreviste in L. 484.427,66; l'osservazione sa- 
rebbe fondatissima se questo fondo dovesse servire ad 
alimentare le spese di amministrazione, ma esso, è ! ene 
ripeterlo, si prevede nella misura di circa mezzo i.- 
lione per far fronte ad eventuali oscillazioni che si 
potrebbero avere sul preventivo di vendita e sul pre- 
ventivo di produzione. x 

Talune miniere di zolfo hanno tali variazioni di 
produttività da consigliare lo stanziamento di un 
fondo rilevante alla riserva, che nel nostro caso prende 
il nome di spesa imprevist 

Si prevede infine una. minore produzione di tonn. 
3804 do zolfo, che autorieza a stanziare in bilancio 
una minore spesa di L. 296.712, in. modo che, mante- 
nendo il prezzo medio degli zolfi in L. 78 per tonn. 
il valore attribuito alla produzione prevista, salvo la 
distribuzione dell'eventuale avanzo di cassa alla 
fine dell'esercizio, raggiunge un totale di L. 31.086.900 
che, insieme agli stanziamenti precedenti, formeranno 
un passivo di L, 38.828.000 pareggiante l’attivo. .. 

Signori, non possiamo chiudere . questa modesta 
relazione senza esprimere un senso di legittimo orgoglio 
per il continuo progredire del nostro Istituto; 
possa il suo cammino non essere intralciato da insidie 
per il bene dei consorziati e degli operai delle miniere. 

Hoc est in votis 
Il Consigliere relatore — Girolamo Vassallo 


Esposizione di Torino 
Inaugurazione del padiglione di Gatani: 


EE (S) Torino, 30. Oggi coll'intervento del Sotto 
segretaro di Stato per l'interno onl Falcioni è stato 
inaugurato all'Esposizione il padligione della città 
di Catania, 

Erano presenti il senatore Villa, il prefetto sena- 
tore Vittorelli, l'assessoro Pompa per il sindaco, 
l'on, Montà, il cemm. Bainchi, altre autorità e no- 
tabilità c melti siciliani residenti a Torino. 

Nella visita al pediglione fu di guida l'on. De Felice 
Giuffrida che diede spiegazioni e schirumenti 
all'on. Falcioni ed alle altro autorità, ricevendo molte 
congratulazioni. Dopo la visita al padiglione, sul 
pittoresco piazzale esterno fu servito un sontuoso 
rinfresco, mentre lo autorità facevano ciroolo. Ven- 
nero servite bottiglie di vino spumante siciliano, 

L'on. De Felice ha ringraziato con applaudite 
parole l'on. Falcioni per l'interessamento suo e del 
Governo. s 

Quindi ha pronunziato brevi ed applauditissime 
parole l'on. Falcioni. Egli si dice lieto di venire per 
incarica dell’on. Giolitti a rappresentare il Governo 
all'inaugurazione del mraviglioso padiglione dî 
Catania, meraviglioso specialmente perchè hasaputo 
riunire grandi cose in una piccola mostra. Sì dice 
pure lieto nì portare il saluto a questa. Esposizione, 
nella quale la città di Torino, ha saputo dimostrare 
come gli uomini possono riuscire in tutte le randi 
manifestazioni, ma nella quale giova rilevare che 
l'anima di tutto un popolo ha contribuito moral- 
mente e materialmente al suo trionfo. L’Eaposizione ha 
ha una grande significazione politica, giacchè ce- 
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sistenza potrà bastargli per impedire la fatale ruina. 
Il Cristianesimo si è fondato per forza d’accamoda. 
menti cal paganesimo; lo stesso concilio di Trento, che 
era nato come una Controriforma, si vide, nel corso 
de' suoi atti costretto a riconoscere la giustizia di 
molti postulati del protestantiamo. Così l'odierno 
Papato, se vuol conservare il suo dominio spirituale, 
deve rendere ragione allo spirito moderno che ha, rix 
conoscendo i diritti dell'uomo, continuato l’opera dei 
primi fondatori del Cristianesimo che aboliva la schia- 
vit. La sola ragione di esscre del Papato è in una più 
alta «piritualità & liberalità; ma il Papato, odierno, 
ne’ suoi atti e discorsi non si è sempre mostrato com: 
preso di questa missione veramente divina che gli 
spetta nella storia umana. Jì protocollo cancellere. 
500 impronta quasi tutta l'odierna opera vaticane. 
sca; e non sarà di certo esso che potrà comunicare 
nuovi spiriti vitali al Prpato, 

Il Goyau insiste nel » libro su la forna di attrat- 
tiva che ha sempre anc:::. per sò il Papa, innanzi ai 
devoti. Ma non è vera forza quella che trae il sno fa- 
acino, il mo prestigio, la sua vitalità dalla debolezza 
altrui. La leggenda dell'infelicità del Papa prigioniero 
può avere sotto il Pontifioato di Pio IX per In sorpresa 
del fatto nuovo che s'affacciava nella atoria, dato 
semblanza di martire al Papa; ma questa: figura leg. 
gendaria si scolori sotto de spoglie di Leone xim, il 
quale non tardò a mostrar davvero come; senza. doj 
minio temporale, potesse spingere più in alto e più Toni 
tano la voce. di Cristo, Leone XIII era nato con men- 
ta dominatrice, e poteva peroiò tenere testa anche 
a Riamarak, l’uomo più prepotente dell'età nostra; 
‘ma quella che era forza individuale di Leone XIII e 


| lebra i feef{ 50 anni fa chà dl hanno pori 
redenzione } ica, morale e ? 
L'antoretrfiohi lo affinità © le 1 tradizioni 


di Torino e di Catania e chiudé brindando a Catanià | 


ed a Torino e poichè, dive, qui festeggiamo Catania, 
ricordiamo che; a Catania ha visto la luce.della vita 
© dell’arte. Vincenzo Bellini, e che. oggi i catanesi si 
inchinano, come l’Italia intera si inchina, al nobile, 
venerato nome di Mario Rapisardi, al.quale manda 
un reverente e cordiale saluto, 

L'oratore al;nome di Catania associa quello di 
Torino e ad ambedue rivolge il suo pensiero. 

Il breve discorso è stato alla fine accolto. con ap- 
provazioni vivissime. | 


Massime, Pareri, Disposizioni. 


Strade provinciali di serle e Concorso ol 
dello Stato 


La Provicia non decade dal diritto di ottenere il 
concorso dello Stato nelle spese per le strade provin- 
ciali di serie, sol perchè la necessità delle urgenti ope- 
re di sistemazione e completamento non sia stata 
rilevata dai rappresentanti della Provincia nel pri- 
mo collaudo della strada, ma soltanto in un collaudo 
successivo. 

Il sussidio 0 concorso obbligatorio dello Stato nel- 
le spese per la costruzione delle strade provinciali di 
serie si estende a tutte quelle opere che risultino neces- 
sarie per mettere la strada în condizioni di convenien- 
te agibilità. 

Insorta contestazione tra il Ministero dei Lavori 
pubblici e la Provincia sulla estensione del sussidio 
dello Stato a lori complementari di strada di serie, 
è competente la IV Sezione a decidere per leggittimi- 
tà se con la richiesta ed il rifiuto siasi violata o non 
bene applicata la. iegge speciale 27 giugno 1869 
n. 5147, e quella generale sulle opere pubbliche. 

Nè vi osta l’art. 37 della legge sui lavori pubblici, 
che indica in modo generale che la spesa perla costru: 
zione, sistemazione e conservazione delle strade pro- 
vinciali fa carico alla Provincia, in contrapposizio- 
ne a quel che attiene alle strade comunali e nazio- 
nali. Ma la legge generale non è più invocabile quando 
trattisi di applicare una legge speciale, come è quella 
del 27 giugno 1869. 

E' soltanto allorchè la strada funzioni normalmente, 
sia cioè în esercizio non meramente provvisorio, 
ma stabile, che fanno carico all'Ente cui la strada 
si appartiene, non solo le opere di manuntezione, 
sistemazione e consolidamento, ma altresì quelle che 
per eventi, sia pure straordinari sopraggiunti, si ren- 
da necessario compiere sulla strada. 

( Decis. 48 Sez. Cons. Stato, est. Cristofanetti. — 
Provincia di Basilicata e. Ministero dei Lavori pub- 
blici ). 


liga 


Opere pubbliche - Limiti della competenza giu- 
diziaria - Azione di risarcimento dei danno. 
L’autorità giudiziaria è incompetente ad ordinaro 

la rimozione o mofdificazione di opere pubbliche ese- 

guite pel buon regime stradale, che siano lesive del 
diritto dei proprietari confinanti. 

Essa è competente unicamente a provvedere sul- 
la domanda di risarcimento dei danni, in base all’arti- 
colo 46 dela legge sulla esposizione per utilità pub- 
blica, e non sul fondamento dell’articolo 1151 cod. 
civile. (Cassaz. Roma, Sez. unite, est. Palmieri 
— Prefetto di Salerno c. Cataldo ). 


Acque pubbliche 


I provvedimenti del prefetto relativi al buon re- 
gime delle aeque pubbliche ( anche se concernenti 
riduzioni in prestito di opere arbitrariamente fatte ) 
alterando lo stato delle cose non sono provvedimenti 
definitivi, essendo contro i medesimi ammesso ricor- 
so gerarchico al Ministro, e non si possono quindi 
impugnare direttamente con ricorso contenzioso al 
Cons. di Stato. (Decis. 4% Sez. Cons. Stato, est. Corno, 
— Palazzo . Prefetto di Cosenza ). 


Azioni contro 
amministrativo - Azione posse: 
di merito - Competenza. 

Per atto amministrativo, che l’autorità giudizia- 
ria non può revocare o m re ai sensî dell'art. 
4 della legge sul contenzioso amministrativo e la cui 
revoca o modifica può essere chiesta, in base al giu- 
dicato, con ricorso, alla V Sezione del Consiglio di 

itato, devesi intendere non solo una espressa e forma- 

le dichiarazione di volontà dell’amministrazione 

( provvedimento ), ma anche qualunque azione o 

fatto positivo 0 negativo. 

Neppure è lecita alcuna distinzione fra atti di im- 
pero o di gestione, fra atti inerenti a un rappporto 
giuridico privato o pubblico. 

Perciò è competente la V Sezione a conoscere 
un ricorso con cui si chiede la revoca di uno spoglio 
di possesso, tale dichiarato con sentenza giudiziaria 
passata in giudicato, tanto più se l'amministrazione 
abbia tentato di giustificare il fatto con ragioni di 
pubblico interesse anzichè d'ordine patrimoniale 


ria + Indagine 


di una persona a 
proporre un contro l'Amministra- 
zione, non può discutersi della sua legittimità a ricor: 
rere alla V Sezione per l'esecuzione del giudicato. 

In sede di ricorso alla V Sezione per l'esecuzione 
di una sentenza giudiziaria cirea un'azione possesso- 
ria contro l'Amministrazione non sono ammesse co. 
cezioni petitorie, 

La competenza della V Sezione.in materia di ese- 
cuzione di giudicati, importa l'indagine di merito 
circa la convenienza di revocare l'atto 0 fatto lesi. 
vo del diritto o di mantenerlo fermo per gravi 
gioni di interesse pubblico, salvo l'ol 
nità. 

Tali ragioni devono essero determinate da gravi 
ed eccezionali circostanze, fra cui non comprendesi 
il semplice timore di pertubamenti dell'ordine. pub- 
blico. ( Decis. 5° Sez. Cons. Stato, est, Merlini. — 
Mungo c. Comune di Granmichele ). 
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valko a reggerlo per tanti apni glorioso sul seggio pon- 
tificio, ai eoelissò nel suo mito e pio successore, il qua 
le non tardà ad essere avvolto dai piecoli impacci 
della sagrestia. 

Può darsi che il Biamarck non abbia preso per il 
suo verso la questione dello relazioni dello Stato con 
la Chiesa c che siasi illuso nella «peranza di unificare 
gol kalturkampf quelle Germania di cui gli parve 
avere costruita fortemente l'unità politica; ; può darsi 
che avesse un po’ di ragione il Bose, ministro prus- 
siano delia pubblice istruzione e del culto, quando 
nelle sue memorie egli lasciava soriti Bismarck e 
Falk, avevano tenute în troppo picciol conto l'im» 
menso potere che la Chiesa cattolica possiedo sul cuore 
degli uomini; e innanzi a questi imponderabili, essi 
avevano attribuito all'onnipotenza brutale dello 
Stato una superiorità vittoriosa, che esso non aveva 
@ non poteva avere. Le forze profonde, reali, religiose 


che operano. nel: cuore. umano sconosciute 
e neglette, con una cecità, che ora, ad un politico 
liberale, sembra quasi incomprensibile a, 

Tl Goyau soggiunge che non si potrebbe.dir meglio, 
© che la potenza di Biamarck «non aveva presa sulle 
misteriose decisioni della coscienza, non meno im- 
portanti nel destino de' popoli che la decisione delle 
armi, Nel suo contatto ostile con la-Chiesa, dell'Infal- 
libilismo, con la Chiesa che egli chiamava serva, si 
erano rivelate a questo figlio della Riforma, il quale 
S'induceva, di tratto in tratto, a confessare l'ovange: 
liamo prussiano, due forse misteriosamente vivaci e 
‘che fino a quel tempo egli aveva ignorato: la sovranità 
spirituale onnipossente sotto l'aspetto della debolezza, 
© la libertà dell’uono intemno, la quale si apiegava 


— Il Segretario del. 
Ambasciata d’Austria-Ungheria presso il Quirinale 
conte Colloredo Mansfeldt è trasferito con decorrenza 
dal 1. ottobre inuguale qualità all’Ambasciata. 4; 


Teri è giunto a Roma il nuovo addetto dell'A. 
basciata Principe Vincenzo Windischgraetz, figlio del 
Presidente, della Camera dei Signori, Principe AI. 
fredo. 

Arrivi e partenve. — Icri sera alle 21,05 è partito 
per Chiesi il sottosegretario di Stato alla P. $. on. Vicibi, 

8. P. Q. R. — Il Consiglio comunale è convocate 
in sedata pubblica e segreta per stasera alle 2]. 

La prima proposta a discutere è quella della Con. 
venzione con la Società del Gas. 

N Reggolamento del Gonsiglio Provinciale, 
Secondo il nuovo Regolamento i processi verbali 
delle sedute del Consiglio Provinciale saranno re 
golati così: 

All'apertura di ogni seduta, il Presidente - acssr. 
tata la legalità del numero - fa dare lettura del pr 
gesso verbale relativo all’adunanza precedente. 

— Nel caso di urgenza il Consiglio può - seduta 
stante - approvare in tutto o in parte il processo ver. 
bale dell’adinnanza. 

— Il processo verbale s'intende approvato quand 
non siano fatte su di esso contrarie osservazioni; e 
Viene debitamente rettificato, previa domanda diuy 
Consigliere e adesione del Consiglio. 

Le rettificazioni ossono farsi se non nel senso 
di completare 0. modific: 
conformità di quanto è 
l'adunanza. 

L'approvazione del processo verbale relativo 
l'ultima adunanza della sessione può essere fatta 
- seduta stante - dal Consiglio o deferita alla Depi 
tazione. 

In quest’ultimo caso il Presidente © il 


© Îl processo verbale in 
mente avvenuto durante 


— All’infuori del caso previsto dall'articolo 
cedente, l'approvazione dei processi verbali rela 
ayle adunanze del Consiglio nen può mai essere def. 
ta alla Deputazione. 

— Gli estratti dei processi verbali sono rimessi alla 
Prefettura, per il visto di esecutorietà, a cura de 
Presidente della Deputazione. 

I processi verbali sono custoditi in appositi 
chiusi, di cui le chiavi sono tenute esclusivame 
Segretario del Consiglio e dal Segretario 
della Deputazione. 

L’on. Capaldo al campo agrario — Ter 
tina il Campo agrario del Presidio di Rom: 
batterîa del Tevere venne visitato dal Sottos 
rio di Stato all'Agricoltura on. Luigi Capaldo ci 
si recò insieme al suo Capo di Gabinetto cav. 
scagli ed al dott. Vittorio Nazari che lo dirige. L'n 
Sottosegretario di Stato si interessò minutamer 
di quanto viene praticato tanto nel Campo dimo 
tivo quanto in quello sperimentale 

All’on. Capaldo vennero presentati î gradi 
ed i soldati che prestano l’opera propria al Campo 
stesso. 

Associazione fra proprietari di fabbricati. 
— Ieri mattina nella sala dei Sabini in via delle M 
ratte e coll’intervento del notaio comm. Petragnani 
si è costituita l’e*Associazione fra i proprietari di 
fabbricati e terreni in Roma e Provincia. » 

Presiedeva V'assemblea il comm. Enrico Mamifiî &à 
intervennero fra presenti personalmente e aderenti 
per iscritto, oltre trecento soci, i quali approvarono lo 
statuto della nuova Associazione e nominarono il 
primo Consiglio di amministrazione. 

Scopo dell’Associazione è la tutela degli interessi 
collettivi e particolari degli associati, lo studioinline 
tecnica, artistica, igienica ed amministrativa di ogni 
forma di miglioramento della proprietà, la mutna as 
sistenza in materia di affitti. di compra vendita © dì 
gestioni, onde sottrarre i proprietari, specialmente 
i piccoli alle onerose inframmettenze dei mediatori 
e degli usurai, e soprattutto l’affiatamentodi tutti i 
proprietari nelle questioni che toccano 6 interessano 
in modo diretto ” indiretto la proprietà fondiarin. 

La < Dan i 
ha di buon grado 
del Pat onato di gen ildonne 
al Comitato Roniano delta 
bandiera. 

Il Patronato è e 

Albano Anna - Allievi Anni - Ascoli L 
Elena - Benedetti Cordero Maria - Benvenuti de | 
Torre contessa Anna - Berio Beatrice - Besso Amal 
Besso Pesaro Maurogonato Ernesta - Bertini Attilj 

vf. Clelia - Bisi Albini Sofia - Blasi prof. - 
principessa di Venosa - principessa di Teano 


affal 


- Capon 
Costanza - Carini Giulia - Casieri Gazzani Matilde - 
Castelli Remondini Gloria - Danieli Camozzi conte: 


Lisa - Di Villamarina contessa Paola - Dobelli 
mpetti prof. Anita - De Bosis Liliana - Depretis 
donna Amalia - Di Rudînì marchesa Leonia - Engely 
Giulia dei baroni de Mundo - Ferraris contessa An- 
gela - Ferrero contessa Gina - Finocchiaro Aprile 
Giovanna - Galanti Giannina - Gallini Eleonora - 
Guidi marchesa Eleonora.- Levi Della Vida Amelia - 
Levi Della Vida Sara - Lncifero marchesa Elena - 
Luzzatto Weischott Bona - Martini donna Gincinta - 
Marescotti contessa Laura - Maraini Carolina - Marni- 
ni Guerticri Gonzaga Maria - Massano Scaravelli Tda - 
Massetti Moraldi prof. Elvira - Monaldi marchesa Ada 
- Montesano Levi Della Vida Maria - Monti Bonanno 


Katty - Nathan Annie - Nathan Virginia - Orlando 


mirabilmente con l'obbedienza volontaria a questa 
debole sovranità ». 

Io temo non poco che il Goyau abbia esagerato il 
timore che Bismarek potesse avere della forza del 
papato, Egli teneva più tosto conto della realtà delle 
vita nazionale tedesca, la quale non poteva tornare 
a soindersi per una questione religiosa. Vedendo l'im- 
possibilità di conciliare l'ineonciliabile, preferì la- 
sciare le cose come stavano, e che una parte de’ Te- 
deschi continuasse a credere nell'infallibilità del Papa, 
a cui i veri devoti attribuivano il potere di aprire le 
porte dell'Inferno e del Paradiso, e un’altra parte ne 
facesse a meno. Nè io credo che la forza del Papato 
futuro, se è destinato all'immortalità, si fondi sul mi- 
stero di forze ignote, ma in vece sulla persuasione 
che i Pontefici presenti e futuri sappiano fur nascere 
negli uomini d'ogni razza, d'ogni paese, d'ogni culto, 
che il loro pensiero e il loro sentimento elevandosi 
su qualsiasi considerazione personale e materiale, 
mira veramente a stabilire su la terra il Regno di Dio, 
cioè il regno della carità universale, della giustizia, 
della libertà, della concordia di tutti. A tali condi- 
zioni soltanto il Papato diventerà veramente catto- 
lioo ossia univensale, e ogui lotta di laicato con esso 
cesserà spontaneamente, Ma la compagine gerarchica 
sula quale il Vaticano si puntella e riposa lascia poco 
adito a sperare che il gicrno dell ‘evoluzione, della 
risurrezione sia vicino, poichè per risorgere bisogne- 
rebbo prima rassegnarsi al martirio della crocifissione; 
nè fo #0 quanti in Vaticano ambirebbero la gloria di 
nn così fatto martirio. 
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Alda dei conti Piòla - Caselli Ottolenghi Heimann 
- Pagani Angeli nob. Luîea - Pardo Annetta - 
Rosalia - Pellegrini prof. Clelia - Pellicano 
xa Clelia - Plu‘ino Diana - Pigorini Beri Cate- 

pa - Querini Ida - Ramponi Mina - Rava Baccarini 
ria - Renconi prof. Guglielmina - Romanelli Laura 

E i marchesa Ada - Saffi Fortis contessa Maria - 

Salendra Maria - Sanmartino contessa M. - Sanmi- 
con'essa Marta - Schanzer Corinna - Solari 

rchesì Ida - Stelluti Scala contessa Vittoria - 
er Canali Luoin - Snardi contessa Antonia - 
Tullia - Talamo Brancaccio donna Maria - 


Taverna contessa Lavinia - Tortora dott. Teresa - 
V sa Maria - Valeri Vivante Gina - Valli Clara 
- Van Vaanen Maria - Vlila Vitali Rmma - Vivante 
Ascoli Lia - Wollemborg Alina - Zampini Salazar con- 


L'assessore ‘Trompeo, specialmente, spiegò gli inten- 
dimenti dell'Amministrazione in fatto di piante e 
«li giardinaggio e difese strenuamente la deliberazione 
presa di piantare palme nella bella e storica villa. 
A questo proposito riceviamo la seguente lettera 
Alberigo Porena.: 
Sì sono accusate le palme di mancata classicità 
iornare la villa Borghese. 
Dopo la inclusione della palma fra le piante clas- 
fatta dall'esimio prof, Boni in un articolo sul. 
Emporium di alcuni anni fa, non avrò l'andacia di 
ungere commenti. Solo mi permetto rammentare 
come pittore, il documento piustico di ana eviden- 
ssima palma dattilifera nella rappresentazione di un 
rdino romano in uno dei famosi stuochi esistenti 
‘ allo Terme. 
Medici igienisti del Comune di Roma. — Ser- 
» ecîa una viva agitazione tra i medici igienisti del 
Comune di Roma, i quali lamentano che, mentre si è 
provveduto a tutti le altre classi di impiegati per loro 
» si sia fatto assolutamente nulla. 
zione della classe ha ora diretto al 
> una memoria illustrante le condizioni eco- 
. di carriera e di servizio, dei medici igienisti. 
ndoci di esaminare le osservazioni che l'As: 
ssciazione fa circa la carriera e il servizio, riprodu- 
ciamo oggi, quanto serive a proposito delle condizioni 


Li moria dice che il Comune di Roma non dà 
medlici igionisti stipendi troppo lauti, anzi dà loro 
pendi inferiori persino agli altri impiegati non for- 


>n è difficile persuadersene sol che si con 
derino le cifre degli stipendi, tratta dalle tabelle 
del Comune. 
nale amministrativo, non vi è alcuna 
bbia lo stipendio dei medici igienisti 
cioè di L. 1800: chè lo stipendio minimo 
gretari è di L 2500. 
iera di ragioneria, i computisti di III 
mo il grado più basso, hanno lo 
10. 

tecnico, lo stipendio minimo degli 

i di IT classe, è di L. 3000. 
ell'« ufficio legale » il Procural 
pendio di L. 1800; ma trattasi 
sona con tale stipendio, alla quale sarà 
gere ai gradi superiori 
zione dei vari gradi di tale ufficio è 
i 1: 1 — Di modo che lo stipendio dei 
II grado è pari ad alcuni solamente 
li impiegati non laureati; ed è inferiore 
stipendi di impiegati egualmente sprovvisti 


lio stipendio degli ufficiali d’ordine di 
i giardinieri di IL. classe, dei sorveglian 
ici fontanieri di IL classe, dei Guardiani, deicostudi 
delegati per le pompe funebri. 
Lo s'‘pendio dei medici igienisti di I. grado che è 
I. 2400. è al di sotto di quello dei segretari di III 
: 1. 3000, dei compntisti di 1. classe (a L. 2600), 
iratore dell'ufficio legale (a L. 3000), del 
delle vetture (a L 2600), del quartier- 


delle lî, degli aiutanti ingegneri 
2. classe )(a L. 3000, dei capo custodi (a L. 2600). 

Lo stipendio dei medici igienisti di 1. grado è in- 
finz alla pari con quello del capo messo (2400), quasi 

1 pari con quello degli ispettori della Nettezza Ur- 

dei sorveglianti, dei fontanieri di 1. classe, 
tipendio degli appartementi al personale sa- 

E si deve aggiungere che la maggior parte degli 

piegati municipali, con deliberazione consigliare 

io 1910, ha ottenuto l'aumento del sesto, 
i ici igienici fu negato, perchè, si 
i ad essi aumentare di un'ora il 
orario d'ufficio come facevasi per la genera- 
lità degli impiegati. 
inoltre, che nelie altre categorie di impie- 
(co permette un consecutivo aumento di 
lio, mentre anche questo aumento è negato agli 
ienisti. 

Si è detto che il medico può accudire ad altre occu- 

pazioni, ma questa ragione dovrebbe valere per tutti, 
he il maestro, fuori della scuola, può dare 
particolari; il giardiniere pure servire qualche 
vato; l'ingegnere può fare quanti progetti vuole, 
per chi glie ne faccia richiesta; il ragioniere può te- 
nere i conti in quante aziende private vuole. 

Tutto considerato, dunque, i medici igienisti di- 
cono che i loro stipendi costituiscono dei veri stipendi 

fame e reclamano un miglior trattamento, appog- 
giando le loro ragioni, oltre che alla semplice questione 
finanziaria ad altre ragioni morali, che esamineremo 
un’altra volta. 

La prova della serrata. — Il primo giorno do- 
menicalo di serrata di forni, di pizzicagnoli, dei 
droghieri e di tuiti i negozii di generi alimentari 
ha dimostrato quello che si prevedeva, che, cioè, la 
popolazione non è troppo soddisfatta della. decisione 
presa. L'esperimento non ha potuto aver luogo 
completamente, perchè, non ostante le pressioni 
esercitate, molti negozi sono stati... semiaperti e si 
è potuto spendere almeno fino alle 11. 

Se tutti fossero stati chiusi, le proteste sarebbero 
state maggiori e il malcontento sarebbe stato più 
intenso. 

E ciò maggiormente in quanto l’altra sera o non 
si trovava pane în molti forni o si trovava in qualità 
così scadente da far rimpiangere quello che si confe- 
zionava finora nelle brevi ore della domenica mattina. 

Il Municipio, dal conto suo, in omaggio alk ordi- 
nanza emessa ha elevato parecchie contravvenzioni 
per le chiusure totali, ma i negozianti ritengono che 
saranno contravvenzioni nulle, poichè la legge non 
obbliga l'apertura mattinale della domenica e la 
lascia semplicemente in facoltà degli industriali, e 
il regolamento che questa apertura dispone non può 
- secondo essi — invocarsi al disopra della legge. 

— Mentre per la città si faceva la prova della 
serrata nella sede della Società Generale tra i nego- 
zianti în piazza San Luigi dei Francesi, a cominciare 
dalle ore 9, si susseguivano, assai numerose, lo assem- 
blee delle varie classi, precedute da un'assemblea go- 
nerale di oltre 500 persone, nella quale si riaffermava 
n linea di massima, la necessità della chiusura dome- 
nicale. x 

Analoghe deliberazioni poi prendevano le varie 
assemblee, concretandole nel seguente unico ordine 
del giorno: 

«I proprietari fornai, i proprietari pizzicagnoli 
salsamentari e i rivenditori di geperi alimentari adu- 
nati nelle rispettive assemblee di classe oggi 30 luglio 
191; 


constatata la generale chiusura dei forni, pizzicherio 
e drogherie e rivendite come solenne affermazione 


del completo riposo domenicale; 


nienle resti conquista definitiva di tutto le 
© commerci di generi alimentari. 
deliberano 
di continuare nell'agitazione già promossa per. 
F giorno di 

di nominare, seduta stante, un Comitato di vi- 
gilanza, con rappresentanze di tutte le classi interes- 
saté, per lo studio 6 l’applicazione dei mezzi necessari 
ad ottenere il suddetto intento; 

di fondare la Federazione romana fra gli indu- 
striali, i commervianti e i rivenditori di generi ali- 
mentari per la collettiva difesa dei comuni diritti o 
Interessi: 

di costituire - negli esclusivi rapporti dei proprie. 
tari fornai - un grandioso panificio coopergtivo con 
annessa scuola di panificazione, allo scopo di agalou- 
rare - in ogni occasione - il rifornimento del pane e 
contribuire così alla definitiva affermazione del com- 
pleto riposo domenicale: 

Mentre si tenevano le suddette riunioni il Commissa- 
rio di Sant'Eustacchio faceva vigilare la piazza di 
San Luigi dei Francesi da pattuglie di guardie e di 
carabinieri. 

Le grandi feste a Piazza d'Armi. — E' veramente 
encomiabile l'intervento dei primi commercianti del 
rione Colonna. E' bastata una semplice richiesta del 
sig. Pietro Pagnanelli, noto negoziante inv. Colonna, 
perchè un foglio si sia riempito di firme di oltre 
sessanta commercianti pronti a far parte del Comi- 
tato del rione Colonna. 

Ecco i nomi: 

Serafini-Fracassini Paolo, Eugenio Cipriani, Debbi 
A, Giuseppe Scolaro, Giuseppe Colombo, Pietro 
Pagnanelli, Beltrame Oreste, Fattorini Domenico, 
Antonio‘ Baduagni, Alessandro Vernati, Alfredo 
Pavia, Giuseppe Colla, Rirocardo Gabrielli, Giuseppe 
Zezza, Albinelli Nazzareno, Romualdo Ferrara, Lo 
renzo Ceoconi, Giuseppe Cruciani, Antonueci Ubaldo, 
Santo Rampone, Achille Sampini, Romeo Vittori, 
Calcaprina, Adele Tecoli, Paolo Pulcini, Fameti Remo, 
Mirelli, De Zoppo Ferruccio. Luigi Cardosi, Emanuele 
Seth, Filippo, Garigli, Broggi, Tufano, Blumenthal, 
Merola, Aug. Duranti, Biacomo Foà, Augusto Simoni, 
Aniello Grimaldi, Comotto, Pozzi Guido, Ulisse Car- 
boni, Pietrancioli, Alessandro Cioggi, Giovanni Saghi, 
Eugenio Risi, Giordani Augusto, Belluzzi Giuseppe, 
Pacifico Piattelli, Bruto Melchiorre, Oreste Catelli, 
Alfredo Corbò, Luciani, Prospero Bises, Ginoti Bino, 
Luigi Scifoni, Pietro Nardi, Francesco Ponziani, Vin- 
cenzo Protto, Cesare Felici, Bellaccia Tommaso, Ni- 
cola di Camillo. 

Nella sera del pross. mercoledì, prima adunanza del 
Comitato, nella sala gentilmente concessa dall'Asso- 
ciazione per il movimento dei foresteri, in Piazza Mon- 
tecitorio, palazzo del Cinge. 

— La festa dei bambini ha richiamato ieri a Piazza 
d'Armi, una folla enorme, tra cui spiccavano 500 e più 
bambini, tutti belli, eleganti e vispi, biondi e bruni, 
graseooci e mingherlini. 

Davanti alla Giuria la sfilata dei premiandi è stata 

lunga e la scelta è stata difficile, perchè davanti a 
quei bei visini, a quegli occhioni intelligenti a quei 
capelli inanellati e ravviati alla foggia della moda 
si restava perplessi. 
Fortunatamente grazie al concorso generoso e gen- 
tile dei negozianti romani, si è potuto contentare tuti, 
e tutti hanno avuto un premio: chi una bambola, chi 
un giocattolo, chi un servizio da caffè, chi un cavallue- 
cio, chi una sediola. 

E tutti i bimbi sono stati contenti, e pifi con- 
tente sono state le mamme. le quali hanno chiesto che 
la festa si ripeta anche in considerazione di tante 
che non sono state in tempo a presentare i loro bimbi. 

Il Sindacato dei Cronisti ha fatto tutto per la 
riuscita della festa, e se qualche piccolo incidente 
è occorso non deve davvero imputarsi ad esso, che 
aveva tutto disposto con ordine e tutto preveduto con 
oculatezza e intelligenza. 

Congresso Dell'Assoclation Littéraire et artisti 
que — Ieri si è riunito al Ministero di A, L e C. ilComi- 
tato esecztivo per il Congresso Internazionale dell’ As- 
sociation Littéraire et Artistique. S. E. il Sottose- 
gretario di Stato On. Capaldo portò un cordiale salu- 
to al Comitato il quale iniziò subito i suoi lavori sta- 
bilendo cheil Congr sso avrà luogo dal 25 al 30 set- 
tembre p. v. Questo Congresso ha una notevole 
importanza perchè l'Association fondata a Parigi 
a Victor Hugo conta fra i suoi membri le più spic- 
cate personalità artistiche e letterarie europee 
specialmente francesi. 

Erano presenti On. Oliva, Avv. Foà, Avv. Gabrielli, 
Avv. Ferrari, Comm. Ottolenghi, Comm. Ferrari, 
Comm. Scotti, Cav. Strada, Avv. Pierantoni, Avv. 
Cianelli Cav. Giuliozzi Avv. Bocca. 

La classe 1891 — Gli iscritti della classo 1891, 
compresi i rimandati di altre leve che nonsi sono anora 
presentati per l'esame definitivo ed arruolamento nei 
giorni indicati nel manifesto della R. Prefottura, 
potranno essere prosciolti dalla incorsa nota di 
renitenza, facendosi visitare nelle sedute dei giorni 
31 Luglio e 1° Agosto presso il Consiglio di Leva in 
via Sant'Ambrogio n° 5. Trascorso il giorno 1° Ago” 
sto ( ore 18 ) in cui avrà luogo la chiusura della ses- 
sione. Coloro che non avranno giustificata la 
loro mancata presentazione, saranno dichiarati de- 
finitivamente renitenti, e, come tali, passibili di arresto 
con denuncia all'Autorità Giudiziaria, la quale pro- 
cederà in conformità degli articoli 169 e 171 della 
Legge sul Reclutamento del R. Esercito. 

‘GIl accessi al Pincio. — Egregio direttore: 

Ella farà opera meritoria insistendo perchè il Mu- 
nicipio preveda all'accesso al Pincio per la via di S 
Sehastianello, divenuta in certo modo un letamio pub- 
blico Anche i reclami per la scalinata di Piazza di 
Spagna coi travertini anneriti dal fumo e i fichi in- 
vadenti hanno l'efficacia di 48 ore al più. 

Ed è singolare che in Piazza di Spagna non si è 
mai creduto di mettere Ja luce elettrica  temen- 
desi che la troppa luce riesca a danno della impres- 
sione artistica della Piazza! n 

La sicurezza sotto il tunnel. — Un doloroso i 
cidente occorso due settimane fa; l'investimento sul 
marciapiede sotto il innnel e la morte di un giovane 
impiegato ci mossero ad: invocare dalle autorità cit- 
tadine un provvedimento che tutelasse la sicurezza 
dei passeggieri, in continuo precicolo nel via vai 
frettoloso e ininterrotto che si verifica in quel tratto di 
via. 

Naturlamente nessuno ha pensato ad occuparmi 
della cosa; chi muore giace e chi vive si dà pace, è il 
vecchio adagio, 

E ieri un'altra disgrazia (Vedi Piccola Cronaca) 
che forse costerà la vita a un giovane sposo che ha 
rovinato la sposa e il suocero di lui, è venuta a dar 
ragione al nostro richiamo e a mettere in evidenza 
tutta la negligenza del Municipio: 

Non vogliamo aggiungere altro: perchè il disgra- 
ziato incidente parla, troppo eloquentemente, da se. 

Speriamo che quello che non si è fatto finora, 
si faccia adesso, e sul serio. 


Piccola Cronaca 


Telefono: Redazione N. 12-87 - Ammin. 34. 


Grave disgrazia a Civita Lavinia. — lerì verso 
mezzogiorno mentre la chiesa di Civita Lavinia era 
gremita di fed-li improvvisumento una lapide si è 
stacenta dal muro andando a cadere tra la folla. 

E' indeserivibilo il panico successo, La lapide ha 
colpito due ragazzi di Civita Lavinia, certi Magni 
Elia di anni 9 c Tommasi Bernardino di anni 11, 
spezzando le gambe all’uno e ferendo gravemente l'a. 
tro. 

Sono stati trasportati immediatamente al. Poli. 
clinico dove versano ambedue in grave stato. 

S'ignorano ancora i particolari. 


Il pattuglione che proprio allora era rientrato, 
si diede-subito ala ricerca dei malviventi, che furono 
quasi tutti tratti in arresto. 

Essi sono certi Romolo dell’ Armi di a. 20 da Roma, 
Sivlio Bottonini di a. 21 da Roma, Pasquale Pace 
di a. 21 da Roma, Romolo Verzella di a. 19 da Roma, 
Ferruccio Martuocio di a. 19 da Roma, Alfredo 
Mastrantonio di a, 17 da Roma e Guido Marinucci 
di a, 20 da Roma. 

Due componenti delle comitiva riuscirono a fuggire 
all'arresto mattutino, ma furono ripescati nel po- 
meriggio. Essi sono Ujberto Capponi di a, 17 da Roma 
© Giuseppe Barlamin di a. 19 da Città S. Angelo, 
che poco prima dell'arresto avevano cercato di in- 
timidire il Colaccioni per farlo ritrattare dalla de- 
nunzia verbale sporta in mattinata. 

Tutti questi promettenti giovani furono inviati a 
Regina Coeli. 

Un'altra disgrazia sotto Il tunnel. — Tersera, 
verso le 19, l'automobile postale 55-822, condotto 
da Virgilio Rossi di a. 20, mentre peocedeva a grande 
corsa e in linea irregolare sotto îl tunnel, non si come, 
‘andò con le ruote anteriori sul marciapiede ed investì 
il sig. Enrico Agliati di a. 67, imp. al Ministero dei 
L. P. I la di lui figlia Elvira di a. 22 e il genero Quinto 
Galli di a. 28. Riportarono i primi due lesioni che 
guariranno in pochi giorni. Il Galli anche per la com- 
tuzione cerebrale riportata, fu trattenuto a S. Gia- 
como. 

Il conducente lautomobile si diede alla fuga 
© non fu rintracciato. 

In tr ja. — La decorsa notte, gli agenti della 
sezione Ponte, pracedettero all'arresto di certo 
Duilio Maccarelli di 18 da Roma che s'era fatto 
rinchiudere nella latteria di Albino Morelli, in via 
Tor Millina 43, evidentemente a scopo di furto. Fu 
inviato alle carceri a disposizione della R. Procura. 

— Fori P. del Popolo certa Ada 
Massari di a. 28, per suicidarsi, ingoiò 7 pastichhe di 
sublimato. 

A S. Giacomo giud. riservato. 

Attenèi al bimbi. — Enrico Annibali di a. 2, ab. 
in v. 8. Giovanni in Laterario 73, alle 11 di ieri, cessa- 
va di vivere in seguito alle ustioni di acqua bollente 
riportate il 28 c. 

L'arresto di un figlio brutale. — Alle 11 di ieri, 
l'arma dei Carabinieri della stazione di Ponte Milvio, 
proceeva all'arresto di Romolo Palloni, di a. 19 da 
Roma, per continuati maltrattamenti ai genitori e 
perchè sorpreso, poco prima dell'arresto, in procinto 
di percuotere il padre. 

Borseggio. — Iersera in P. d’Armi le guardie 
municipali arrestarono l’imbianchino Gaestano Bisi, 
di a. 23, sopreso mentre sottraeva dalle tasche di certo 
Alessandro d'Este, il portamonete. 


Accattonaggio importuno. — Al lungo Tevere 
Prati, la donna Veronica Mancinelli mendicava in 
modo importuno presso i tavoli del caffè Campaioli 
Invitata dalle guardie ad allontanarsi si ribellò, insul- 
tandole e provocò una scenata. 

Fu arrestata. 

Morsi e pungni. — In v. Appia Nuava 44, Prima 
Bertozzi di a 40 quistionò con Olimpio Marchetti 
che con pugni e morsi le produsse contusioni ed esco- 
riazioni al braccio e alla guancia sinistra e a un labbro, 

AS. Giovanni 12 g. 

Una scampagnata finita male. Tersera, tornando 
da una seampagnata in un carrozzino, i coniugi Vin- 
cenzo e Rosa Nerolli, al Viale Manzoni, precipitarono 
con tutto il veisolo in un fosso profondo circa tre me- 
tri, scavato per la posa d’una presa d’acqua. 

Riportarono lesioni varie guaribili in 8 g. 

Cade da cavalto è muore— Tersera alle ore 15 il 
contadino Amanzio Margozzi di a. 25 fu trasportato 
dalla P. A. Croce Verde al'Ospedale di S. Antonio, 
perchè, caduto di cavallo, presso Mentana, s'era frat- 
turata la colonna vertebrale. Dopo poche ore cessava 
di vivere. 

ll pericologiallo In pericolo. — Presso P. Cavouril 
conducente l'automobile postale 19-55 Antonio So- 
rini, per evitare d’investire una bambina, sterzò ma 
andò ad urtare contio il tram 256-7 rovinando la 
macchina. L'altro agente postale, Giuseppe Filissio, 
che.era seduto accanto allo chavffeur, andò a battere 
il petto contro un ferro riportando uha leggiera con- 
tusione, 


L'opera dei ladri. — Oreste Latini, portiere nello 
stabile che fa angolo con le vie Cadorna e Collina, 
n. 37 e 20. denunciò che ignoti ladri dalle 20 alle 21, 
s'introdu: s5r0 mediante scasso nell’appartamento al. 
l'int. 3 di Palmiro Montresani e misero tutto a soq- 
quaro. Non fu potuta stabilire l'entità del furto stante 
l'assenza del Montresani. L’ appartamento fu pianto. 
nato. 

Barufta in v. Triofale. — Iersera verso le 2] certa 
Ersilia Fontana di a. 45 e la figlia, Isabella, quistio. 
narono, in v. Trienfale 29, col calzolaio Luigi Naselli 
e riportarono la prima una coltellata al naso della 
quale guarirà în 10 g. l’altra contusione al braccio 
sinistro e guarirà in 6. g. 

Disgrazie.— Giuseppe Rossi di a. 64 allo 16 di ieri 
mentre scendeva le scale di uno stable in v. Rosmini, 
cadde riportando frattura della gambadestra. 

A S. Antonio g. 40. 

— Nella cava di pozzolana di Umberto Santini in 
v. Appia, Umberto Moggiani di a. 14 mentre lavorava 
fu travolto da una frana e riportò profonde contusioni 
per le qualî fu trattenuto în osservazione. 

Le vittime del Tevere. — Alle 13,40 di ieriil ragazzo 
Antonio Secondini di a. 10 ab. in v. Otranto, mentre 
si bagnava nel Tevere, con altri compagni nei pressi 
di Ponte Margherite fu travolto dalla corrente e misera- 
mente annegò. 

Prontamente accorsero i barcaiuoli degli asfittici; 
ma il salvataggio fu impossibile 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Nute Municipio - 
44.138. 

Aversa, Real Casa Santa dell'Anminziata - 10 agosto - Affitto 
terreno con masseria. L. 14.700. 

Cagliari deputizione provinciale | 10 agosto - Sistemazione 
stradale, L È 

Savona, Sottopreleitura - 10 agosto -' Appalto trasporti postali; 

Caltanissettà 21. nicipio — 8 agosto - Appalto dazio sonsimo 
L. 10.500 annue. 

Porma Amministrazione Provinciale - 9 agosto - Costruzione 
stradale, L. 312.500. 

Ministero Lavori pubblici - 9 gòsto — Manutenzione sradile 
presso Piacenza, L. 400.200, 

Ventotene Municipio - 9 agosto - Riatfamento del portò, 
Lo 71206 

Firenze Direzione del Genio mililere - 9 agosto - Affitto terreni 
L 8 mila. 

Ferrovie dello Stato - 10 agosto - Concorso a cerito posti dì 
aiutanti appliosti în prova. 

Ministero Lavori pubblici - 10 agosto - Manutenzione stradale 
presso Torino. L 240.490. 

LAVORI PUBBLICI ALL'ESTERO 

La costruzione di parecbhi tronchi di ferrovie 
complementari, parte a scartamento normale, e parte 
2 scartamento ridotto, sarà messa, quanto prima in 
‘appalto nella Serbia, 

Gli.im ori italiani che. volessero: concorrervi. 
potranno avere dalla D. G. degli affari commeroiali al 
nostro Ministero degli Esteri le necessarie informa- 
zioni. - 


__— 


to - Costruzione acquedotto, lire 


Nazionale. — Chiuse felicemente il corso delle suo 
recite la Compagnia Dondini. 

—1l Nazionale resterà chinso tutto î mespdi agosto 
per riaprirai il 1 settezabre con In compagnia siciliana 
di Giovanni Grasso, 


Quirino. — Le solite festose nocoglienze ebbero iori 


tutti gli artisti così nella rappresentazione. diurna 
colla Fedora che nella serale con Zasà, 

— Stasera altra replica del: Barbiere di Siviglioy 
nella. quale Ja parto del protagonista. sarà sastinta 
dal baritono Michele. De Ferrani. Dirigerà ilm. Ezio 
Virgili. 

Apollo. — Pubblico numero è Applausi calorosi 
anche nei due spettacoli di ieri. 

Renzo Rossi, 


Spettacoti di stasera 


Quirino. — I darbiere di Siviglia, ore 21. 

Apollo. — Spettacolo di varietà, ore 21,30. 

Cinema Margherita. — Spettacolo cinematografico 
dalle 17 alle 2: 


Sala Umberto. — Teatro di attrazione, dalle 17 
alle 28. 

Sferisterio Romano (Via Aniene 
Salaria) - Giuoco del pallone, ore 17.15, 


OCCASIONE 
Conai era 


Per inatteso trasferimento della famiglia 
che lo abita da tempo con la maggior s0d- 
disfazione sì rende disponibile 


APPARTAMENTO 
Cinque camere da letto - camera da pranzo e 
cucina - Salone di circa 100 m. @® 


IMPIANTO GAS E LUCE ELETTRICA 
ASCENSORE 
Visibile tutti giorni dalle Il alle 19 
(Via Due Macelli 6-12) 
ARIETE EURES POESINEZAF ETRO VOMITO 


MONTE DI PIETÀ 
MARTEDI” 1 agosto 1911, — La 3. custodia 
vende : 
Gli oggetti d’oro impegnati a tutto il giorno 6 
agosto 1910, 


fuori Porta 


voLETE LA SAUUTE 9 
Gr 


(SORGENTE ANGELICA) 
AcouA MINERALE DATAVOLA 


Malattie «« occhi 
Dott. Prof. ALFONSO NEUSCHULER 


Docente di Patologia e Clinica Oculistica 
nella Regia Università 


Riceve tuttii giorni yia Aracgli, 68, Roma 


RITTER ES IEEE TE ENIT ini 


_Ultime Notizie. 


S..M. il Re, proveniente da Roma, è giunto 
ieri a S. Anna di Valdieri, dove era stato pre- 
da venerdì, da S. M. 
dal Principe Ereditario e dalle Principesse. 
De 
S. M. la Regina Madre, proveniente da 


Roma è giunta ieri mattina a Torino, ed ha | 


proseguito in automobile per Gressoney ove 
è giunta iersera alle ore 19. 


Consiglio di Ministri 
Il Consiglio doi Ministri, riunitosi ieri n Palazzo 
Braschi, ha deliberato sui seguenti oggeti 

1. Regolamento provinciale di risicoltura in 
provincia di Lueca. 

2. Regolamento per l'esecuzione della legge 10 
luglio 1910 sugli ordini dei sanitari; 

3. Regolamento sulle sostanze infiammabili; 

4. Decreto she regola la indennità di missione al 
personale tecnico aggiunto del catasto e dei servizi 
tecnici di finanza; 

5. Modificazioni agli organici dei Ministeri della 
Marina e dei Lavori Pubblici per il passaggio alla Ma- 
rina dei fari e fanali e degli altri segnalamenti mariti 
mi, 

6. Modificazioni al regolamento speciale per il 
pemonale delle Capitanerie di porto. 

7. Modificazioni | all'Ordinamento dell'Istituto 
Tarografico. 

8. Modificazioni al regolamento del servizio delle 
rassegne per i militari del R. Esercito; 

9. Regolamento per l'amministrazione e la 
contabilità dei Corpi. 

10 Norme per gli esami dk idoneità al grado di 
sotto agente nei depositi di allevamento cavalli. 

11 Disposizioni di attuazione e transitorie della 
logge 13 luglio 1911; i 

12 Modificazioni al regolamento 2 agosto 1908 per 
il Banco di Napol 

13 Schemi di Decreti Reali che autorizzano ad 
inscrivere nel Bilancio deile Finanze per gli esercizi 
1910-11 e 1911-12 la maggiore spesa per il dazio con- 
sumo di Napoli (legge 9 giuglio 1911). 

14 Modificazioni ai ruoli organici del personale 
dirigente ed insegnante delle scuole medie. 

15 Regolamento per le commissioni. provinciali 
di vigilanza sulle Cooperativ 

16 Regolamento che disciplina la pesca con fonti 
luminose; 

17 Schemi di RR. Decreti che approvano: 

la tariffa dei dazi doganali per la Somalia Ita- 
iana; 

; la nomina a Segretario del Consiglio del Conten- 
zioso diplomatico dei Capo dell'Ufficio di Legislazione 
del Ministero degli E 
La Missione Etiopica 
Alleore 13 diiori è giunta a Brindisi la Missione etio- 
pica che ha preso alloggio al grande Albergo e ripartirà 


oggi. 3 
Ministero Interno. _ Mise 

8. M. il Rcha sanzionato a Racegnigi i seguenti prov 
vedimenti: r 
Approvazione degli. statuti organici delle seguenti 


re pie: 
Prreltre Belluno ) Spedalc Civile di S. Maria der 


Prronco Briantino (Milano) Congregazione di Carità 


SE. l'Amibasciatore von Merey ha lasciato Roma 
per formale congedo. Egli riprenderà la direzione del- 
l'Ambasciata ai primi di novembre. 


Do aio d'nfinri il. consigliere barone 
Ministero Grazia, Giustizia e Cutti. 
Posti vacanti 
Dal BoMettino del Ministero della Giustizia si rile. 

vano le seguenti vacanze nella magistratura: 

Gorti di cassazione: Torino, primo presidente. 

Corti d'Appello. Torino, presidente di sezione; 
Potenza, avvocato generale; Napoli, due consiglieri; 
Catanzaro, consigliere; Palermo, id.; Roma, id.; Ca- 
tania, id. (con funzioni presidente sez. al trib. H 
Catania, id. (con funzioni istruttore processi verbali 
al tribunale ivi); Palermo, td. id. 

Tribunali civili e penali. (presidenti, procuratori 
del Re e sostituti procuratori del Re); Cosenza, Pre- 
sidente; Firenze, id.; Monteleone, id. Roma, id;. Ro- 
ma, procuratore del Re; Bari, sostituto procuratore 
dol Re. 

I giudici e i giudici aggiunti collocati fuori molo, 
i quali intendano di essere richiamati in servi: 
dovranno indicare fra le sedi vacanti, quelle cui desi- 
fererebbero di essere destinati. In tal caso si terrà 
conto della loro domanda nei limiti consentiti dalle 
esigenze del servizio. qualora le sedi indicate noncon- 
corrano magistrati di grado e di categoria superiori. 

Tribunali civili e penali: Catania, giudice. 
Pretu 

Distretto giudiziario di Ancona — Camerino. 4 

Id di Milano — Busto Arsizio, 

Id. di Napoli — Carovilli. 

Id. di Parma — Brecsello. 

-. 

Sono vacanti i seguenti posti negli archivi notarili 
provindiali, distrettuali e sussdiari: 

Acqui conservatore (L.2000) — Alba, id. (L. 2000) 
— Alessandria, id. (L. 3000) — Avellino, sotto 
archivsta (L. 800) — Cagliari, copista (L. 900) — 
Catania, conservatore (L. 3000) — Catania, copista 
(L. 1000) — Chieti conservatore (L. 1400) — Como, 
cpista (L. 1000) — Birgenti id. (L. 800) — Macerata, 
id (L. 800) — Nicosia, archivista (L. 1000) — Novi 
Ligure, conservatore (L. 1900). 

Piacenza, copista (L. 800) — Reggio Calabria, id 
(L. 1000) — Saluzzo, conservatore (. 2000) — Siena 
id. (. 2000). — Trapani, copista (L. 900) — Vercelli 
conservatore (.L 2000) — Vercelli copista (. 800). 

Archivi notarili mandamentali. — Alatri, con- 
servatore (L. 600) — Albenga id. (L. 400) — Amandola. 
(L. 500). — Assisi, id. (.L 420) — Bertinoro, id. 
(L. 480). — Carrara, id. (L. 1000) — Carpi, id. (L. 500) 
— Castiglione di Sicilia, id. (L. 1000) — Castiglione 
Messer Marino id. (.L 360) — Cento id. (600) — Co- 
macchio, id. (L. 150) — Coriano id. (L. 600) — Filot- 
trano id. (L. 270) — Foligno id. L. 600) — Marsico- 
nuovo id. L. 400) — Mineo, id. L.300) — Niscemi, 
id. (L. 300) — Nocera Inferiore id. (L, 540) — Nocera 
Umbra, id. (L.240) — Pausula, id. (L. 400) — Poggio 
Mirteto, id. (L. 400) — Segni, id. (L. 800)— Varese 
Ligure, id. (L. 100). 

Archivi notarili comunali. — Aulla, conservatore 
— Bettona id. — Bonarzo, id. — Capranica di Sutri, 
id. — Castelplanio, id. — Cisterna di Roma, id. 
Cuprzmontano, id. — Genazzano, id. — Magione 
— Mogliano, id. — Offagna, id. — Ostra Vetere, id. 
— Portomaggiore, id. — Rotello, id. — San Vico Ro- 
mano, id. — Urbisaglia, id. — Vallecorsa, id. — 
Verucchio. id. 


Ministero Pubblica Istruzione 
Ispettori Scolastici 

In applicazione della nuova legge sulla istruzione 
elementare i seguenti ispettori vengono destinat 
ni seguenti uffici: 

Giallongo Giuseppe a Siracusa; - Nicolosi Corren- 
ti Salvatore a Caltanissetta; - Lupo Vittorio a Cuneo; 
Luclani Luigi a Macerata: - Bonfitto Enrico a Pis - 
Ba Antonio a Vicenza;. 

Sono trasferiti: Valletta Raffacle da Bari a Paler- 
mo; - Liotta Calogero da Palermo a Bari; + Pirrone 
Giuseppe da Noto a Modica; - Farro Giuseppe da 
Modica a Siracusa; - Bersotti Onorio da Ravenna a 
Firenze; - Bertossi Eudoro da Conegliano a Ravenna 

Posa Attilio da Tempio Pausar 
Santini Armando da Castroreale a Morcatino Marec- 

Noro Renato da Cosenza ad 
Cioni Francescantonio da Orvieto alla seconda 
coscrizione di Macerata; - Ferroni Ferruccio da Arez- 
zo a Pisa: - Forte Libero da Reggio Calabria a So- 
ra; - Agresta Paolo da Polistena a Reggio Calabria; - 
Gasti Cesare da Alghero a Cava. 

I seguenti nuovi ispettori, sono destinati: 

Costa Adolfo a Cosenza; - Piochio Pietro a Osi- 
eri; - Gallasse Michele a Tempio Pausenia; - Biondelli 
Giuseppe a S. Angelo dei Lombardi; - Carlini Pietro 
ad Alghero; - Manganella Enrio a S. Bartolomeo in 
Galdo; - Bracali Ulisse a Chiaromonte: - Runso Fran- 
cesco a Nicastro; - Clerico Secondo alla seconda oir- 
coserizione di Nuoro; - Monniti Francesco Paolo a 
Castrogiovanni; - Puzzeddu Torquato a Lanusei ;- 
Mariotti Ramiro a Mistretta; - Porzio. Giuseppe a 
Cassano al Sonio; - Guarnera Giuseppe a Castroreale. 

Ministero Marina. 
Movimento delle Navi da guerra 

Nave V. Emanuele partita da Maddalena e giunta 
a Golfo Aranci il 20, - Granatiere partita du Maddale- 
na, giunta a Livorno e partita il 29 - Ercole partita 
da Malta, giunta a Porto Empedocle e partita il 29 - 
Garigliano partita da Brindisi il 29 e giunta a Taren- 
to il 30. - Verde partita da Napoli il 30, - Albatros, 
Aîrone; Arpia, Climene, Pallade, Pegaso,. Calliope, 
Canopo, Cigno, Astore, Sirio, Saffo, Perseo partite 
da Brindisi il 30. - 7'evere partita da Cagliari il 30 

Torp. «146»giunta a Savona il 30 -rimarch.80 
partito da Spezia e giunto a Portofino il 29. 


INFORMAZIONI ESTERE 


La situazione in Persia. 
(S) Teheran, 30. — Il Medlis ha approvato tina 
sta del Governo che sumenta di 250 lire ster- 
line annue gli onorari del capo della gendarmeria. 

Questa carica. è stata offerta all’ex addetto militare 
presso la legazione d'Inghilterra è Teheran, maggiore 
Hopkins. 

(S) Teheran, 30. — Il Mediiss ha approvato alla 
unanimità il progetto di destinare una ricompensa 
di centomila tomani. per la testa dell'ex Scià e di 
venticinquemila tomani per ciascuna dello teste 
dei due fratelli dell'ex Scià, 

Nol Balkani 

() Atene, 30. — Si smentiscono categoricamente 
le norizie da Salonicco secondo lo quali in Magedor ia 
sarebbero apparse bande greche, la cui azione tendc= 
rebbe ad un fine politico. Si smentisce pure che a 
capo delle bando si trovino ex-ufficiali dell'esercito 
greco. Nel. caso poi che venisse accertata l'esistenza. 
di bande, esse sarebbero composte: uiisamente di 
malfattori, e sarebbe deste GARE rho. le. autorità 

ttomane le combattessero: più' attivame per 
sorda quello infelici regioni, infestate dai briganti. 


È TURCHIA 7 ; 


della Mecca è giunto dopo importanti combattmenti 
nd Ebha, liberando, le da parecchi mesi 
cerano assediate dai, 
== 


a ATI RE 


du 


Bari - Carrara - Chiavari 


SERVIZIO DI LOCAZIONE 


Gasse-forti di sicurezza 


-— Der la custodia di valori, documenti, gigielli, ecc 


Lassette 


—___——___ 


Cassette-forti 


Casse-forti 


N. 


(Locali completamente corazzati in acciaio 
. — Si pagano a vista e 


SOCIETA’ ANONIMA 
Capitale Sociale Lire 


- Civitavecchia 


-forti e 


| DIMENSIONI 
—T 
supra 


medio 


| piccolo 
| 


grande 


Î unico 


EI o € 


LOTTERIA NAZIONALE ITALIANA 


A FAVORE DELLE 


ESPOSIZIONI INTERNAZIONALI di ROMA e TORINO 


Amministrata dalla BANCA D’ 
ee 


Il sig. ACHILLE CUPPINI ha incassato le L. 150,000 de 


della Prima Estrazione. 
(Chi sarà il vincitore del 1° Premio di Ottobre pure 
quello di 1.500.000 e degli altri che saranno esiratti il } 
Pochi sono i biglietti rimasti, che concorrono a tutt; 
quindi ai grandi premi di .000 - 150.090 - 120.000 
ece. I premi sono tutti pagati in 
Prem: ione ai primi tre estratti di 
i ed è divisibile in terzi. 
etti sono ancora în vendita 


d'Italia in Roma, (; tteria) e presso tutte le si 


sali, presso il Banco di 
Italiana, Banco di Roma, Credito Italiano, 
presso tutte le principeli Banche, Banchieri, Cambia 
Lotto e Uffici postali del Regno, 
In Roma presso anche: 
Ditta Armando Chiesa, Corso Umberto 1, 278. 
Banco G. Prato. 
Socletà Unione militare. 
Bombelli A. Piazza Colonna 370 4. 
di Gomhio - Corso Umts |, 
- Via No<:sral0 102, 
Convertite 3. 
re - Pontefici 49, 


Tanz e Figli, Ba=ro - Via Condot 
Cooperativa Roman- . 


Banca Via. Due Macelli, 
Valentini - Via Gioberti 53, 
Teatro Olimpi; 


Gua DEL FoRESTIERE 


LUNEDÌ — INGRES:0 LIBERO 


VATICANO — Biblioteca, dalle 9 alle li. 
Id. Archivio Segreto, 


10afle 13. (I I 
sv) (II permesso ria 


‘ontanti senza alcuna ritenuta. 


‘apoli, Banoo di Sicilia. Banca Commerciale 
» Società Bancaria Italiana, 


vr Memo, 42, 


forni alternati. 


Sono ccutive. } 


TTALIA 


Corrispondenze . f 
parole L. I, ogni parola in più o. 5 


Ta  inpiva; 
Categoria #0k* 
di L. 150.000 e grz ——— % 

15 gennaio 1912? W 
e le 
-49. 


11° premio fargli 


‘clie ed otterte 


ì - 30.000 B 


ogni estrazione i, vendite di erenili 
‘queluzai » 
presso la Banca 


tte redi e suecur- 


“Valute, Banchi 


parole | 


O. 50| 


bili, maestri 
zio. vendite} 


Hi 0a 


Elrueco, Numismalico e Pro. 
le 10 alle 1, 


ld. d'Arte Moderno. Paiars posizione 10 iva Nazionali 
le O alle 18, Pane ierni 
intane 13. dalle 19 alle 17, 
is daite 10 alle 16 
o n pi Car padogiio 
TABULARIO L'AokkE sn el + È 
Gata too Li LORRE CAPITOLI 4 auupi loglio, 
CASIO dimii dI pa dig 


MATAZZO DE Ch ACT v.8. Teodoro 1h, da le Val tramoni 
MAUSOLEO D'ADRIANO, Castel & Angelo dalle 10 alle le 


| THEME DI CARACALLA torta 6, Sebastiano dalle cid ai 


rramonto. 

VILLA UMRERTO 1 tuori porta dei Pupolo dalle 7 al tramonto, 

è Pamphili, fuori porta S. Pancrazio, dalle 14 al tramonto. 
INGRESSO LIRE Una 


VATICANO accento v. delle Fondamenta vialedel Giardino, delle | 
pesa el ino, dall 


» | Avvisi economici - vedi trita 


CATACOMBE d b. Ca 


& Dom-tllo «8 Pr 


+. Appia Antica, 33, dalle 8 alle 18 
uu, v. bette Chiese 22, dalle 


INGRESSO 50 CENFESIMI. 
sia tPola di Si Praleo, calle » alle 14. 


‘del muagico, ingresso dal portone di Born- 


TE E Wregotio 1. dalle W atte 17, 


— Gallerie Super.o, ri, dalle 
COLOMBARTO DI POMPONIO Dyna a rmonto. 


DIO] LA>.v, Porta S. Sebastiano 


9 
IPOGRO DEGLI SCIBIONI, v porta 8, Sebastiano dalle 9 allo 
CATACOMBE EBRAICHE, 
sremonto. 


mune 


via Appis Autica 27, dalle ore 8 a 


LI 


. {| Lire | 
50 
50 || 
| 
50 | 


50 || 18 


senza provvigione ai Witolari di Ca 


Cr fi) 
© 
(Sets | 


e —_ 
(TARIFFA DI LOCAZIONE 


ilf Mese 8 Mesi 6 Mesi Anno 


Lire Lire | Lire 


dalle ore 9 [2 alle ‘ore 16 I2)- 


I 
3| 6/10 18 


5 
25 


DIS 


83250 80 


<( ORARIO 


per versamenti 
sere intestati anche a più persone e i 
SERRE e dei colli dep 


TTI ii TTT ET n 


MANINATTURA 
4auza «sario 


| TORINO — Via‘Arsenale, 40 — TORINO 
| = 


INSEGNE 


ARTISTIGRE E @©MUNI 
in ferro verniciato a fuoco 
sresialità su vetro © cristallo. 


Iieventivi e disigni gratis a richiesta. 
= Piezzi di Juta concorrenza 


(ee 


| durioni, peri, chiodi, verrue 
ecc., spariscorio subit 
Pagamento dopo. $i 


infiammazione della e! 


Via Pli io în 


1 (Fazio proprio 


nona 


Mingazzivi p 


£chiarimenti gratis 


| 


I 
i 
| 


Ì TE ni 
ASCREASORIE FALUVA: 
G FALCONI & C. - NOVARA 


Esclusiva costruzione ti 
ECO alieni di 


Ascensori elettrici moderni - Massima perfezione 


ir pertanii inipicati in Italia sd all'Estero 


Cello A vesthett - Rapp, Via Volbamo si Per g!: Avvisi econen:.ci 
rineiarianzinanezionesecaniszazizizaznziAna 


gRSRoma 


Napoli - Novara - 


#5,000,000 - Riserva Lire 9,025,265,74 


- F renze - Geova - Lucca - Milano - Modena - Monza - 
Sampierdarena - Spezia - Torivo - Vercelli. 


Sede 


Parma - Roma. 


SERVIZIO DI CUSTODIA 


DI DEPOSITI CHIUSI IN 


Camera forte di sicurezza 


con o senza dichiarazione 4; vale 


Nella CAMERA FORTE si ricevono in custodia 
bauli, casse, valigie, pacchi e in genere qualsiasi collo 


* .Juminoso, purchè debitamente chiuso sicillato 


i in ragione 
di..tti d: custodia venguuo computati in gi 


no. 


OrARIO DELLE FERROVIE 


1 np centesimo per ogui venti decimetri cubi al 


i si i i u l'incendio e il furta. 
si Pte ces iti e i più perfetti sistemi di difesa centro 
e nl Titolari d 3 sortiticagri i e CASSE-FORTI le Cedole scadute e i Titoli estratt 
î si in Conto corrente e Libretti di risparmio. 
i Fitolari possono delegare una o più persone pe 
sitati in CAMERA-FORTE. 


AVVISI ECONOMICI 


PARTENZE da Roma per le linee di 


ivoli-A vezzano 
voli 
Vivitavecchia 


Vebetri«Terracina 
Velletri 


Mandela-Subiaco i 


» Il neve delle 846 (oligne-Ancona è feriale, 
Lu Taasicvere, 


Farioli 6 0 — dub fest. 1255 — 


dt = font. 0 1A 


ARRIVI dalle linee di 


CSFTOI CIPE 


6. 


da coda Foligno 
sno-bin 76 


ano-Tivoli 


+ Due el iis Qi cas 1Un0 è folle 
= La Ines 


iogidi RU) 


idò ei 


TRARVAY BCNP-CIVITACEC=? 


Ì tina Porta 


Pai n age 


TRANVIE DEI CASTELLI ROMANI 


Partenze da Roma. 
0 (quest’ultima limitata ag 


VAUI Let GENZANO 


Ogni cia csite 
sini, cel 
Gui ci iii 
mi vra dall 
de GERZANO 
ogni se Rio ; 
euxe da GENZANO per FRASCATI 
Ogni cre dalle ul alle 2040 


LERECYIE SECONDARIE ROMANE 
xi 


det 
oh ir in ROD A (Trast, 
- 16; 
i VITEEIOLONCIGLIONE > cirivia Lom a (Tiasi 
1 " 


TRAMWAY ROMA TIVOLI 
Li igm rca; 
degli at si 


Roma 
d 


1158 

ius] 010 

FESTIVO: part, da Tivoli alle 20,30, at. a Romaaile 22,10 
I iecatetiventanzanio n 


i 
—Rivolaersi all’Amministrazione | 


| Camera 


dull'Archer 


| Per custodia 


strazione. 


Le pubblicazioni sono consecutive e non si 
fanno alternate. 


ì° CATEGORIA 


#5 parole, L, 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


i RUSa posto. fa quatità. 
Impiegato comunale stro di 

re dî a nil e di vento aniende. Gtiiino seferenze. Jima 
Sarei ner schiarimenti ©. 1° presso l'Amministrazion 
Sropolo Romano © ni poi 


D’ AFFITTARSI 


AGNI E VILLEGGIATURE 
25 asi 1 - In più di 85 Cent. 5 cadauna 


il° CATEGORIA 


25 parole, Cent 75 - In più di 25, Gent, 5 cad, 
del ne 


I° CATEGORIA 


25 parole Gent 50 - In più di 25, Cent. 5 cad 


Signora istruita pooertto rratuzioni conici 
cre L. G, termo dioma 1 

Sisto ii 
Rubatto Rag. Scipione n 


Romana 2 


Rotcciclcita Peugeot Mi 


erivere Porto d'nmi 3472 - Roma. 
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